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Valori de 
' Se v'è mai stato periodo di 
temtio indicato a porre in evi-
densa e dimostrare l'impor
tanza e il valore flsico-etìco-
sociale dell'alpinismq,^ questo è 
proprio il presente periodo di 
guerra. 

Quello. che noi ' chiamiamo 
progresso dell'umanità sembra 
posto sul piatto di una bilan-

\cià per cui'di tanto si' solleva 
codesto piatto e di altrettanto 
si abbassa inevitabilvietj,te l'al
tro. Intendo'dire ciwo'^nì con
quista umana è legata ad urta 
contropartita: noi inventiamo 
il termosifone ed ecco il no
stro corpo, abituato a- godere 
il beneficio di.una temperatu
ra costante, perdere per con
verso la sua meravigliosa fa
coltà d'adattarhento agli sbal
zi improvvisi dal caldo al fred
do; noi troviamo i mèzzi per 
eliminare le epidemìe, /per ri
durre la mortalità e per con
verso manteniamo in rvita in
dividui tarati che,_ riprodu
cendosi, trasmettono ai discenr 
denti note degenerative o al
meno caratteristiche deficien
ti; nO'i forniamo al nostro or
ganismo ogni giorno il cibo, 
ogni notte il sonno, ina per 
convèrso abbiamo perdute le 
stupende facoltà dei progeni
tori che si' nutrivano 'quando 
riuscivano a trovare ed uccì
dere la selvaggina, dormivano 
quando potevano. 

Le stesse macchine — il sìm
bolo, più chiaro' ed evidente 
del nostro progresso — ridu
cendo la fatica dell'uomo, ne 
iriflacchiscono i muscoli, ne 
riducono la capacità fisica allo 
sforzo. Il problema, o meglio la 
serie di questi problemi, è .in
dicata da Alexis Carrél in g«eZ 
suo meraviglioso libro «L'uo
mo, questo sconosciuto » vero 
pilastro fondamentale delle 
-generazioni future. 
' II, grande fisiologo, con 
pensiero ottimista, crede che 
l'uomo potrà'un giorno; rivol
gendo il suo sforzo e la sua at-

.^UnsLQnsJl>mis}i.jarj)bljgiriì^t}-
solverli. 1' ' ^ • '-'T 

Sìa lecito porre in dubbio 
che,, dopo^ questo nuovo- pro-
gresso, il problema filosofico 
dell'uomo abbia. a mutare di 
aspetto. 

L'umanità vive 'oggi molto 
diversamente da venti o cento 
secoli addietro; l'uomo prei
storico, se dovesse miracolo
samente ritornare alla vita, 
non riconoscerebbe negli uo
mini moderni i suoi lontani 
pronipoti. 

Fra la teoria di Laplace e 
quella più recente circa l'en
tità delle nebulose e le loro in
fluenze sulla creazióne dell'U
niverso corre un abisso, più 
profondo di' quello separante 

• la concezione del sistema to-
'lemàìco da quella del coperni
cano. Abbiamo creatoHl moto-
ré a scoppici, la radio, il veli
volo, conquisteremo: presto: la 
stratosfera, ^Uùpo aver vinto gli 
abissi del mare, ma coti tutto 
ciò il problema della nascita e 
quello della morte restano per 
noi avvòlti in imperscfutabile 
•mistero: .- ;; 

È questo mistero^si, appe
santisce e s'infittisce i quando 
dalle tremila stelle note ' agli 
antichi, passiamo ai miliardi 
che i possenti telescopi mo
derni harinó , scoperto, segna
lato, fotografato. 

Siamo' inesorabilmente lega
ti ad un'alternativa: quanto 
sì guadagna da un lato, si per
de inevitabilmente,<idall'dltro. 

. Giungere su una vetta in fu 
niviao in funicolare è più 
semplice, meno faticoso, più 

. sbrigativo che andarvi a piedi. 
Eppure, jChii>adopera,j questo 
Tnezzó "potrà' mai" conoscere 
qiiel complessò di gioie, di. sen
timenti, di emozioni, quel tan
to di tenacia, di fede e di.e-
roisTho. che. costituiscono la 
scalata. Il precetto-viussolinìa-
no del vivere pericolósamente 
significa scagliarsi cori .volon
tà decìsa e con spirito .dì sa
crificio contro quella parte del 
progresso dalla quale, conse
gue la ' consuetudine, comoda 
e l'infiacchimento borghese. 
Ora, a parte l'importanza del-

' l'alpinismo. come preparazio
ne ^ fisica del futuro /'soldato 
alpino, carne, non vederne la 
immensa portata'etico-sociale? 
L'alpinismo attua la .corisue-
tudlne alla rinuncia del como
do letto, della poltronissima 
poltrona, V adattamento alla 
dura stuoia del bivacco o alla 
ancor, più' dura- roccia, la ri
nuncia a quel complesso di co
modità che bene, si definisco
no « borghesi ». L'alpinismo si
gnifica sapersi arrangiare nelle 
mille circostanze che l'impre
visto può rìserbare, saper af
filare la volontà di decisione e 
di scelta durante le più dìffl-
cili ascensioni, saper opporre 
alle insidie ed ai pericoli au
dacia meditata o : addirittura 
H giocò estremo che si chiama 
eroismo, quando la vita e la 
morte sono separate da un sof
fio, da un imponderabile mi

nimo. La pratica della monta
gna mantiene dunque vivo lo 
spirito di rinuncia, lo spirito 
cioè di cui sono imbevute le 
generazioni di Mussolini, lo 
spirito che occorre .conservare 
onde l'Italia sia sempre più 
forte e più potente del mondo. 

Impirtanza sidale ieirupiBisno 
• Ecco- l'importanza sociale 
dell'alpinismo, e l'opportunità 
pel regime di provvedere alla 
sud. divulgazione, e diffusione 
in larghi strati sociali. Molti 
credono .che lo- sforzo aspro 
e prolungato richiesto dalle 
scalate di prim'ordine possa 
possa èssere: nocivo .al nostro 
organismo. 

Et, facile dimostrare il con
trario. L'uomo, così come è 
costruito, non è destinato alla 
vita sedentaria, alla clausura 
net grandi scatoloni delle città 
i Tutti sanno che il non uso 
di un organo lo atrofizza. Ecco 
dunque che lo sforzo f1,sico del 
l'ascensione vince o corregge 
la pigra inerzia della vita cit
tadina,- donando il necessario 
TTiovimento alle masse musco 
lari delle braccia e delle gam 
be, aprendo i polmoni fin n'ir
gli alvèoli. più profondi : alle 
aure balsamiche e sottili delle 
grandi altezze, incrementando 
la resistenza del Cuore. Ma il 
beneficio non è puramente fi 
sico. Se è vero, com'è stato 
provato, che profonde relazio
ni intercorrono fra l'individuo 
e l'ambiente in cui egli 'vive, 
bisogna riconoscere - l'influen^ 
za .benefica che i panorami 
,delle •solitudini sconfinate, le 
insuperabili Hellezze' della na
tura alpina,-le lunghe ore di 
movimento e dì azione, l'aria 
tanto diversa da quella della 
pianura, riverberano sull'am
biente mentale e spirituale del
l'alpinista. 

Se è vero, come afferma Ale-
xis Carrel, che la nostra in
telligenza si è modellata sulla 

_semplicltà^del mondo c o l i c o 
nòli v'^cT^dubbìo "che" nella 
semplicità del ' mondo alpirio 
la nostra intelligenza trovi in
comparabile appagamento, poi
ché ai nostri sensi appaiono e 
si manifestano in un unico 
contesto tre elementi fonda
mentali: l'architettura, la pit
tura e la musica. 

E questa manifestazione è 
tanto semplice, tanto chiara 
da apparire comprensibile e 
parlare anche a chi non è ar
chitetto, né musico o pittore. 

La consuetudine dell'alpini
smo crea un adattamento nei 
nostri organi, abituando il sì-
stema muscolare^ il cuore e 
l'apparato circolatorio allo 
sforzo continuo. Quando l'al
pinista discende alla pianura, 
V organismo ritorna normale, 
ma egli conserva sempre . le 
tracce dell'adattamento del to
race, dei polmoni,' del) cuore 
all' atmosfera rarefatta, alla 
lotta contro U freddo, allo sfor
zo, incessante. 

Ma vi è ancora-un lato più 
ìmpiortante: l'alpinismo con
sente e permette una forma di 
vita interiore nella quale l'in
dividuo appaga 'compiutamen
te la propria passione e il pro
prio ideale. Così individui che 
noti sanno adattarsi all'am
biente e che non vogliono ó 
non sanno piegarlo o conqui
starlo, possono trovare in que
sta attività il rifugio nel qua
le vivere liberi e confortati 
dalla superiorità della propria 
intelligenza, senza porsi in 
confiitto colla società. 
[Il Carrel, che non ha certo 

scritto un libro d'alpinismo, ma' 
ha studiato il problema da.Un 
punto dì vista superiore.—• 
quello dello scienziato— con-
cludC'Che l'arrampicatUt met
te in moto tutti i sistemi re
golatori della composizione del 
plasma del sangue, della. cir
colazione e della respirazio
ne*. , . 

« Per produrre uomini resi
stenti ed audaci — egli dice 
— dobbiamo far loro vìvere i 
lunghi inverni in montagna, 
farli soggiornare nei paesi a 
stagioni alternativamente cal
dissime e gelide, in quelli dalle 
fredde nebbie e dalla poCa lu
ce, battuti dagli uragani, in 
quelli dalla terra povera e roc
ciosa: in simili ambienti sì po
trebbero istituire le scuole de
stinate alla formazione di una 
classe, scelta resistente ed au
dace». - , 

Conclusione perfettartiente 
opposta dunque da quella a 
cui sono giunti alcuriì zelatori 
del ^problema della 'monta
gna > che, sotto l'usbergo di 
teorie economiche utopistiche, 
dubbie e sorpassate, auspicano 
lo svuotamento delle vallate e 
la rarefazione di quelle popo
lazioni che invece, per l'influ
enza dell'abbiente, rappresen
tano e rappresenteranno sem
pre : l'aristocrazia della gente 
alpina, da cui è possibile trar-

stinata a difendere i sacri con- dal punto di vista faunistico, ma 
fini della Patria. . 

Per concludere questa chìac-
cherata: l'evoluzione moderna 
e la guerra non hanno tolto il 
diritto di cittadinanza all'alpi
nismo, . il quale anzi si mani
festa ognora più « utile cerne 
il lavoro, bello come una fede-». 
L'alpinismo è il reagente in
dispensabile all' artificialità 
della'vita moderna ed é 11 solo 
che, diversamente dagli eser
cizi sportivi veri, e propri, dà 
alimento allo spìrito ed alla 
mente di chi lo pratica. Il raf
forzamento della razza potreb
be ottenersi favorendo in ogni 
modo, con qualunque mezzo ed 
a costo di qualunque sacrificio, 
lo sviluppo è l'incremerito del
le popolazioni .montanare. 

• Francesco Cavazzani 

Ricerche scientifiche 
isul B o n d o n e 

, Predisposto dai Museo di Sto
ria Naturala di Trento, si è svol
to . un ciclo di importanti ricer-
clie scientifiche sulle cosi dette 
« pozze di alpeggio » esistenti sul 
Bondóne, e occupanti l'ampia con
ca che si estende fra il Palòn 
e le Roste, la zona stessa ove 
il : Museo medesimo -sta facen
do sorgere il suo nuovo giardi
no botanico alpino. 

I primi studi su tali «• pozze s> 
avviati dal Museo nel 1940, 
hanno messo I ricercatori a con
tatto con un ambiente idrobiolo-
"glco già oggetto di Importanti 
indagini all'estero, ma rappre
sentante invece 'una ^ nuova atti
vità per il territorio nazionale, 
di altissimo interesse non eolo 

anche — e sopra tutto — da 
quello ecologico e biologico, ,e ta
le da meritare la sistematica or
ganizzazione di un -complesso 
gruppo di ricerche da svolgersi 
in tutte le stagioni dell'anno e 
avente l'approssimativa durata di 
almeno due o tre anni. . 

Alle recenti ricerche hanno 
preso parte, assumendone la di
rezione, il prof. Edgardo Baldi, 
rettore dell'Istituto Italiano di 1-
drobiologia di Pallanza,, già, noto 
n'i\ Trentino per 1 suoi nume
rosi studi sul laghi alpini e àUr. 
tore della monografia sul Lago 
di Tovel,' e l'illustre Idrobiologo 
prof. Otto Steìnbóclk, professore 
di Zoologia e decano della Fa-, 
Colta scientifica dell'Università di 
Innsbruck, che, per incarico del 
Ueich, svolgerà successivamente 
un ciclo di ricerche e di sludi di 
carattere Wrobiólogico in varie lo
calità di montagna delle nostre 
Alpi, in cordiale collaborazione con 
l'Istituto Italiano di Idrobiologia 
di Pallanza. 

Riiìoiie iettorio della F I S I 
L'Eoe. Ricci, Presidente del

la F; I. S. L, ha convocato pel 
9 corrente, nei locali dello Sta
dio del P. N. F. a Roma, la 
riunìope annuale del Diretto
rio nazionale degli sport in
vernali. I lavori si svolgeran
no secondo il seguente ordine 
del.giomo: ' ' ' .« 

1) Relazione sull'attività an
no XX; 2) Relazione finanzia
ria; 3) Calendario agonistico 
anno XX;'^ Varie. 

La"leva della montagna,, 
della G. I. L. di Aosta 

ì Una marcia di addestramento» 
I d i 2 0 0 0 B a l i l l a 

Sì è conclusa con enorme 
'successo il 20 settembre scorso 
ia « leva della montagna », con 
\una marcia dì addestramento 
•tìf 2000 Balilla moschettieri, or
ganizzata dal Comando fede
rale della -G.l.L. di Aosta: a 
fchiksura.'delle. grandi manife-
'^toiioni alpine di massa che 
^uhna- caratterizìato un\attivì-
':tà fra le più originali e le 
piaggiormente atte a mantene
re /nelle giovani generazioni 
della) rnontagna integro ed alto, 
anche nel duro clima di guer
ra, lo spirito d'una tradizione 
di volontà e I di audacia. • 
''{' Questa sìrripatìciésima leva 
dì prealpieri ha voluto essere 
il 'primo : collaudo ufficiale dei 
giovanissimi pei futuri cimenti 
alpinìstici, rnediante un''escur-
sione', trasformata sapiente
mente in uri esame, ehe an
dava dall'impiego degli attrez-
.zì"' speciali ver l'alpinismo al 
calcolo delle previsioni dei tem
po e delle sue mutazioni, dal-
ìl'uso della bussola per l'orien
tamento ^alla'lettura delle car
te topografiche, alle norme e-
lementari nel soccorsi di alta 
'montagna e all'Ulu^strazione ed 
'esaltazione del grandi pionieri 
dell'alpinismo. - • • 

IXONffl]! DELLE PRimEinmiOHl 
Nel grappo del Badile 
. Il'reggente la Sezione del 

C.A.I. di ParatoiagO' ci infor
ma che i rocciatori Oreste Vi
gano (detto « Zio ») e Guarino 
Bortoli hanno vinto.per diret
tissima là parete Ovest del piz
zo Camerozz05_:(tnì'>28/6),-.tìel • ^Còri'gli'ìallievi della G.IL.jidiff.) fino a raggiungere al-
»ruppó->del:^ad4e,-;];?'. 5̂ i)rê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
arrampicata effettiva, ^iasando 
11 chiodi (3 lasciati in'parete), 
superando • difficoltà, di 5.o gra
do. La via.è stata dedicata, al
la Medaglia dToro legnanese 
Carlo Borsani, grande invalido 
dell'attuale guerra. ', , ' 

E' da ammirare l'attività di 
questi scalatori, istruttori del 
Gruppi Prealpieri della G.l.L. 
di Legnano, cJie danno il loro 
appassionato slancio alla istruì 
zione e preparazione dei gio-i 
vani.che' saranno i futuri di-
ifensoiri delle 'alte cime 
cingono J, nostri confini. 

traversa :̂ éj|f circa 2 m. a de
stra e poi ;«u per i»n piccolo 
camino òibliqùò verso sini
stra (molto difl.) ad un piccolo 
spiazzo erboso (chiodo e tratto 
di corda abbandonato); di qui 
prima verso sinistra poi a de

che Lstra ed infine a zig zag dove 
la parete lo consente' fstraord. 

stagione un corso di addestra
mento nella palestra della 
Grigna, compiendo ipareochic 
difficili arrampicate, nonché 
traversate ed ascensioni al 'Re
segone, nel gruppo del Cistel-
la ed altri. r 

Le "pniiie,, della Scuola l'alpìflismo 
dei C^ A* X Venezia 

AMche quest'anno, nello scor
so agosto,, la Scuola d'alpini
smo della Sezione del C.A.I. di 
Venezia ha- saputo cogliere 
qualcjie prima salita ohe elen
chiamo succintamente : 

• Campanile dei Campidei • 
Parete S. S. E'. — Si attacca 
15 m. a .destra dello, spigolo 
(ometto) ; ; da C[ui obliquando 
leggermente a destra per circa 
20 rn. si raggiunge un terraz
zino, quindi si prosegue a si
nistra per una piccola cengia 
fino a raggiungere una mac
chia bianca. Indi su, scarsi ap
pigli direttamente per 10 m. si 
arriva ad una caratteristica e 
ben' visibile rriaèchia rossastra 
(IV sup.) ed obliquando a de
stra per 5 m. e verticalmente 
per 15 si anriva ad altro ter
razzino. Sì obliqua ancora a 
sinistra, isi supera uno stra-
piohibo (IV) fino a raggiunge
re la base di um camino (diff.); 
superato H camino, per facile 
roccia si arriva in 'Vetta, ' 

Tempo impiegato oire 1.45; 
non sire fatto uso di chiodi. 
Minotto Spartaco. ParaìnithiSt-
ti Giorgio, Rossi Mario tutti 
del C. A. I. di Venezia. 

Mulaz - Parete S. E. — Dal 
rifugio Mulaz superati facili 
salti di roccia si raggihinge la 
prima parte di un dossone nel 
punto, dove sono vìsiibili tre 
profondi incavi. Si attacca la 
roccia al canalino centrale e 
superate alcime placche incli
nate si raggiunge tuia cengia 
detritica. Due ben, visìbili nic
chie nerastre indicano la di-
treZiione dèlia salita. Superato 
il primo tratto per un susse
guirsi di camini (2 passaggi 
di III gr.) si ragigiungono fa
cili roccie che conlducono sul 
ghiaione tierminale e si incro
cia il sentiero della via comu
ne che conduce in vetta. 

Tempo impiegato ore 2; roc
cia buona, 2.o -grado con. pas
saggi di 3.0; attacco 10 minu
ti dal rifugio Mulaz. Rossi Ma
rio Ambrogio, Paramithiotti 
Giorgio e Luciana, Rasi Man
fredo e Minotto Spartaco C.A.I. 
Venezia; Casati Noemi, Carra-
ra Carla e Ferron del C.A.I. 
Desio . -" ' ! .'. •• 

. Punta Dina -Quota m. 252C -
Marmiarole Occidentali -• Sot
togruppo dtel Bel Pira - 17 «go-

_- .. ^,„ j , . „ ^ Sto. — Dal Rifugio S. Marco 
re II fior fiore della truppa de-&\ Passo del Camoscio, Di qui 

interamente, .per cresta, supe
rata ùnia .cengietta ' ed nn ca
minetto ai raggiunge la Punta 
Augel. Da questa sfempre in, di
rezione^, superando con lieve 
abbassamento sul «versante di 
Val di Mezzo la prima tarceUa. 
per iriguadagnare subito dopo 
la ciiesta in iwossimità della 
cima. Proseguendo supera pu
ro con lieve ahbassameaito sul 
predetto versante la seconda 
forcella, guadagnando sulbito 
dopo l'altra cima e da questa 
alla forcella Bel Rrà. .; 

Durata della salita e della 
traversata ore 3 dall'attacco 
circa. Difficoltà di 2.o grado. 
Enzo de .Perini e Giovanni 
Giavi (C.A.I. Venezia). 
Spigolo S. del Bel Prà fino al 

punto d'intersezione colla gran
de cengia trasversale della pa
rete S. - 20 agosto. —Si attac
ca lo spigolo alla haée in cor
rispondenza , del versante E., 
ossia dal secondo ghiaione che 
s'incontra procedendo dal Ri
fugio S. Marco verso Forcella 
Piccola. Per facili,xocce.-ini.cre
sta obliquando poi a destra 
fino ad 'una cengietta (ometto). 
Di qui su per un camino er
boso (onietto) nuovamente , in 
cresta. Si xxrosegue fino ad in-
contirare una larga cengia er
bosa che si percorre a destra 
fino alla fine. Poi per una cen
gietta ed un* caminetto nuova
mente in cresta (ometto) fino 
in, -fcima ad un torrioncino 
diff.). 'Si discende per pocjhi 
passi e seguendo due camini 
molto obliqui a zig oag nuo
vamente in cresta ad una cen
gietta. Per questa si arriva al
l'inizio di un canalone che si 
sprofonda in direzione Est. Da 
qui si piega a sinistra fino al 
tagliente dello spigolo che si 
supera con difficile salto, rag
giungendo la base di nin ca
minetto (rnolto difl.) ohe poco 
dopo si restringe .a fessura. 
Sperata questa (molto diff.) si 
rientra nel camino appena es
so si allarga nnovametnte, poi 
per facili rocce ad una cengia 
(ometto) che si segue per al
cuni passi verso destra t^ortan-
dosl nuovamente sul versante 
Est e per facili roccie si per-
Tiene alla base di un camino.. 
Su per questo che termina a 
fessura fino ad un piccolo pul
pito separato dalla parrete. Da 
qui si pass* sulla'parete stra-
piombanta (straopd. diff.), si 

do ^ predettò più facili ' aròcce 
(omettò)i Piegando poi a destra 
per una, cengietta franosa si 
raggiunge la base di due ca
naloni paralleli obliquanti ver-
•vo: sinistra, (ometto), ciascuno 
dei quali T3orta senza notevoli 
difficoltà alla fine della s;rande 
cengia trasversale della parete 
Sud. 

Ritorno. •— Si può ritornare : 
a') deviando a sinistra per la 
gl'aride é spesso assai malage
vole oeUigia trasvèrsale della 
parete fino a raggiungere il 
camino della via I,echet^Dibo-
ria per proseguire l'ascensione 
al,Bel Prà, oppure percorren
dola per soli IGO metri e calan
dosi a corda doppia su un ca
nalone che si diparte da. essa 
per Taggiungcre.il ghìaionie ad 
Ovest dello spigolo; h) discen
dendo per il canalone termina
le riperconrendo la cengietta e 
le facili rocce ^ à descritte e 
piègandoa destra per una. oo-
modia ceneria che rapidamente 
discende in direzione del .ghia
ione; e) discendendo ancora 
Cora con uno o due tratti di 
corda doppia fino al piccolo 
pulpito sopradesoritto e per 
rocce abbastanza facili si di
scende a sinistra fino, a.rag
giungere altra comoda cengia 
erbosa (caratteristico sul bor-
bo inferiore della stessa, al
quanto rialzato, un muro Imi-
ciato dal fulmine) e per essa 
al ghlairr.t. 

' 'Durata della salita ore 5 cir
ca dall'attacco. Difficoltà di 5.o 
grado con passaggi di 5.o su
periore. Chiodi usati 12, di «ui 
uno rimasto in parete. Enzo de 
Perini (C.A..A.I. Venezia) e 
piovanni Giavi -{C.A.I. Vene
zia). , 

Per la parete Nord dèlia 
Punta Elie : il 7 agosto, assie
me alla signorina Renata Sca-
•rji.TPi''''7c».' ''ì '̂'̂ '-''̂ " '̂̂ a. Î '̂̂ gnifi-
ca ed esposta salila; di 20''' mi' 
tri; le difficoltà superate sono 
di 4.0 e 5o grado. 

Il giomo stesso, 7 agosto, • è 
stata superata anche la parete 
Sud della Punta Elie. Questa, 
fatta con la signorina R. Sca-
ramuaza di Piacenza, non pre
senta grandi difficoltà; nel suo 
complesso è stata classificata di 
3.0 grado. , 

Àncora il 7 agosto, e con la 
signorina Renata Scaramuzza 
di Piacenza, il MazzoKina''è ri
tornato per nuova, via dalla 
Punta Elie, e precisamente per 
la pàretie Est; difficoltà di 3.o 
gradOi * . 

Sulla parete Nord dello Spe
rone N-O del Cadin degli Spi
riti, eflettuata, dalla ' cordata 
Mazzorana con la signorina 
Nelli Rossi di Piacenza, il' gior
no 11 agosto. La sua lunghez
za è di m. 150 circa; le difficol
tà svrpierate di 3.o grado. 

Ed è ancora sulla Punta Elie 
che il giorno 11- agosto, con le 
signorine L. Rossi e R. Scara
muzza, è stato superato lo 
spigolo N-E. Le difficoltà as
sommano a -t.o grado. 

• Tutte queste salite sono state 
fatte sul Groppo dei Cadini di 
Mjsurina. 

Gruppo del Popena 
Diretta per io spìgolo Sud 

della Torre GVF (solo), il gior
no 15 agosto, Str questo spigo
lo di appena 50 metri le diffi
coltà superano il 5.o grado; si 
arrampica su appigli minimi e 
con una iTerticalità massima. 

Gruppo delle Tre Cime di Lavaredo 
Il 17 agosto Mazzorana deci

deva di fare la traversata dì 
tutto il gruppo delle Lavaredo 
con vassalli. Difatti par̂ M-» al
le ore 8, dopo aver superato 
difficoltà di 4.0, 5.0 e 5.o grado 
superiore, facendo una nuova 
via dì discesa e unia variante 
in salita di 5.o grado, arrivava 
al termine dcirecoezionale e 
difficoltosa impresa, nel pome
riggio dello stesso giov o alle 
ore 17. In queste salite \ a sem-
ĵre,-̂ 'n"ampicî bfOrtaplo,,.̂ >sie;̂  

liso riè di chiodi, né di corda, 
e qTiindi senza sicurezza. 

SuRa parete N. E. E. del 
Mulo, il 15 settem,bre con la 
signorina Maria Pia Beretti di 
Roma. Lungo 1 300 metri della 
espostissima salita sono state 
trovate difficoltà di 4.o grado 
continuo. 

Lo stesso giorno sulla Croda 
di Longeres per la parete S-0, 
sempre con la signorina Be
retti. Le difficoltà complessive 
sono di.3.0 grado. E' stato la
sciato un chiodo nel passaggio 
di 6.Ò inferior?. 

lo spigolo, si supera nn piccolo 
diedro che, con breve traveir 
sata a destra, porta a un ca
mino (straord. diff.). Su verti
calmente per il camino fino a 
raggiungere una cengia ghiaio
sa {straord. ' diff); per la cen
gia a sinistra, prima non dif
ficile e poi estr. diff., staffe e 
chiodi, fino • ad ' entrare nel 
grande diedro-camino che inci
de obliquamente taitta la pa
rete NE.- Lo si sale ai, sinistra 
fino ad un grande cavemone 
giallo che sì supera pure a si
nistra; poi a destra nel diedro 

^ ' , ì - y - , • * -

verna bagnata (straord. diff. ed 
estr. diff., 4 chiodi). Usciti a 
sinistra per pochi metri e rag
giunta una stretta fessura, la 
si supera arrivando ad un gial
lo finestrone naturale, visibilis
simo dal Rifugio L. Dalla cen
gia che a quella altezza attra
versa la parete, si innalza la 
cuspide terminale, nera, liscia 
e compattissima; si gira a d^ 
stra sulla- cengia per 15 metri 
fino all'attacoo dell'unico 'die
dro che incide la parete NO; 
lo si sale; dopo; 10 metri esso 
si restringe a canilno e dopò 

La Nord dello Zurlon - 1* salita Mazzorana, Milani. Pagani 
La crocetta Indica il punto dei blvatco. foto del Torso 

Cadin di Tocci nord-evest 
Parete sud - ovest 

leDoloMliiiiiiiinM 
La guida Piero Mazzorana di 

Misurina ha svolto anche que
st'anno TUi'eccezionale attività. 
Conseguendo ben sedici vittorie-

Infatti ha aperto, sulle Do
lomiti di Misurina, le seguenti 
nuove vie di particolare inte
resse: • 

Sutld Torre Wundt {parete 
N.) Gruppo dei Cadini di Mi
surino ': il 21 luglio, in cordata 
con Bò Aótonio del C.A.I. Me
rano. Altezza della parete me
tri 200;, presenta difficoltà di 
5.0 e 6.0 grado; sono stati ado
perati 6 chiodi. 
' Sulla parete Ovest dei Cddin 
del Lago: in cordata con le si
gnorine L. N. Rossi e R. Sca
ramuzza del C.A.I.-G.U.F. Pia
cenza, 29 luglio. In questa sa
lita lunga circa 300 metri, sono 
state incontrate difficoltà dì 4.o 
con «um tratto di 6.o grado; 
chiodi usati 5 e rimasti. 

Cddin Sud-Est dei Toeei: con 
Mario Camozzini il 2 aigostó. 
Saliti per 11 lungo camino del
la parete Sud incontrando di*-
flcoltjk di 8.0 « 4.0 erado. 

Il 1.0 settembre il Mazzorana 
col eonte Sandro del Torso ha 
compiuto la prima salita del
la parete sud-ovest del Cadin 
di Tocci nord-ovest, nella zona 
di Misurina. 

Attacco alla base del grande 
camino che solca quasi- l'inte
ra parete per circa 180 metri. 
Difficoltà di 3.0 grado con un 
passaggio di 4.o. IJscita dal 
camino sulla cresta terminale 
che si segue in direzione Nord 
fino ad una breve paretina (4.o 
grado), dalla quale più facil
mente in vetta. Lunghezza del
l'aTrampicatam. 250. 

che va restringendosi a cami
no e lo si sale fino ad incon-
tiare una stretta terrazza ghia
iosa (straord. diff. ed estr. diff., 
5 chiodi,, bivacco). 

Sulla terrazza si traversa' a 
destra aggirando lo spigolo fi
no ad un diedro-camino for
mato da una grande scaglia 
sulla parete NO; lo si supera 
vincieiido direttamente il re-
stringimenio giallo finale, rag
giungendo una terrazza alla 
base di una compatta parete 
nera, rigata da due fessure, 
(straord. diff., ,2 chiodi). Si 
prende quella di sinistra, chiu
sa in alto da parecchi stra
piombi che sì vincono diretta^ 
mente pervenendo ad una ca-

20 metri si .chiude con uno 
strapiombo giallo (straord. dif-
fllc). Si esce a destra per 2 
metri © si sale su parete pe» 
superficiale fessura, di 25 me
tri (estr. diff., staffe e 13 chio
di), fino ad una piccola caver-
iiia. Si eslce a destra per 8 
metri arrivando ad un diedro 
di 40 metri- (straord. diff., 2 
chiodi) e poi per placche com
patte fmolt. diff.) e altri 40 
metri di rocce facili si giungo 
in vetta. 

Difficoltà complessive di 6.0 
grado: tempo impi'egato ore 17 
escluso il bivacco; altezza della 
parete oltre 600 metri; chio
di 40. , 

Parete nord 
della Punifl zurlon 

lia guida Piero Mazzorana 
ha ©ompiuto, insieme coi com
pagni Guido Milani e iGoiido 
Pagani del C.A.L-G.U.F. di 
Piacenza, di 22 e 23 agosto u. 
s., un'impresa di ecoezionale 
valore vincendo, dopo 17 ore 
di aspra lotta (con un bivac
co), la parete Nord dello Zur
lon. nel Gruppo del Sorapis. 
L'arrampicata, durissima aB-
ehe per la qualità della roccia, 
compatta e povera di appigli, 
ha presentato quasi per l'inte
ra parete di oltre 600 metri 
difflcoTlà estreme e va consi
derata tra le piti importanti 
scalate di 6.o grado delle Do
lomiti. 

La Tìa si svolge in parte a 
sinistlTa ed in parte a destr-i 
dello ^pigolo «be caratterizza 
lo «7ur]on* dal Nord. 
, L'attacco si trova in aorri-
spontìenza di una breve fessu
ra gialla, svasata e friabile, po
chi metri a destra dello spi
golo. Essa adduce a- placche 
nere fessurate, prive d'appigli, 
superando le qnaìì {estr. diff., 
5 chiodi) si perviene ad un 
grande diedro .svasato, chiuso 
in alto; lo B1 risale per facili 
ma friabili roseie di sinistra, 
proseguendo poi perì diedri e 
camini per 60 metri (molto 
difl.).'Da qui, si traversa * de
stra sa pla€«h»'aeire, *i wra 

Parete nord 
Pizzo Quadro 

Il 13 settembre u. s. una 
cordata composta dagli alpini
sti milanesi Vitale Bramani, 
Elvezio Bozzoli Parasacchi e 
Enrico Landau della S.E.M., 
ha compiuto la prima ascen
sione della parete Nord del 
Pizzo Quadro in Val di Spin
ga (m. 3013). 

iDetta parete, ben chiarameUf-
te delimitata dalle creste late
rali, ha la forma di un gran
de triangolo .regolare e si alza 
di un balzo per circa 350 mè
tri dalla sottostante vedretta. 
Immediatamente sotto le roc
cie assai ardite che formano il 
castello della vietta, si diparte 
e scende sino alle propaggini 
inferiori della parete un'inci
sione simile ad un camino più 
o meno, marcato e anzi a vol
te interrotto dai ivari salti ohe 
si presentano sulla parete, in 
corrispondenza con delle fa^ce 
orizzontali strapiombanti. 

La direttiva di salita in que
sta prima ascensione è segna
ta appunto da questa incisio
ne che solca nel centro la pa
rete, e ohe iha inizio a delle 
roccie rossastre che s'affonda
no entro la crepacela, in corri
spondenza al punto dove la ve-
dnetita rinaggiormente si alza 
suUe roccie. Per le particolari 
condizioni stagionali la corda
ta, suddetta ha trovato assai 
arduo il, superamento della ve
dretta e il pasaggio della cre-
paccia periferica, che presenta
va uni larghissimo distacco dal
le roccie. avendo dovuto, an
che una ivolta superata que
sta, passare sotto un caratte
ristico cunicolo a forma di gal
leria formato da^un banco di 
ghiaccio sospeso Iji parete. • 

Rimontando la crepacela nel 
atio fondo sconvolto e gelido e 
dopo faver passai© 11 «tmicolo 

nel ghiaccio, gli alpinisti sud
detti si sono alzati in parete 
superando delle roccie rosse 
fortemente corrose dairazione 
dei ghiacci è dopo una ventina 
di metri si sono trovati a su
perare una fessura strapiom
bante (chiodo), portandosi da 
destra verso sinistra. 

Indi per roccie meno ripide 
sono andati verso l'alto ad una 
seconda fascia strapiombante, 
dove una'nuova fessura da de
stra a sinistra permette di su
perare un salto e arrivare, per 
roccia liscia ma buona, sotto 
una gronda. , Attraverso una 
placca con appigliiselo per ì 
piedi sono giunti ad una cenr 
già che"èon un passaggio as
sai delicato dà modo di attra
versare in parete sino ad uno 
strapiombo di roccia rossastra 
e molto instaibile, friabilissima, 
con una piccola fessura bagna
ta. Si supera la fessura (quair 
tro chiodi) assai malagevole e 
si prosegue per una lunga ram
pa di roccie spioventi, in di
rezione di quell'incisione scien-
dente dalla vetta e la si segue 
per alcuni svolgimenti di cor
da, portandosi còsi al centro 
della parete terminale che sale 
verticale a formare la (vetta. 

Verso sinistra, per una fes
sura e per placche sì raggiun
ge una prominenza rocciosa a 
sinistra e alla stessa altezza di 
una caratteristica tavola, orijt. 
tale formata da una lastra dì 
roccia incastrata nella parete. 
Traversando a destra per una 
placca si sale ad un camino 
svasato obliquo oltre il quale, 
dopo aver superato uno stra
piombo, con bella arrampicata 
su buoni massi si arriva di
rettamente in vetta. 

Salita pi**valen temente di 
roccia cattiva e marcia, salvo 
che nel tratto terminale. Diffi
coltà di 3.0 grado con passag
gi di 4.0 ini condizioni normali 
di roccia. Tempo impiegato 
ore 3.30 dalI'aAtacoo. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTrCO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Tesseramento A, XXI 
Col l.o ottobre ha inizio il 

nuovo anno sociale. Inivitiamo 
tutti i soci ad inviar© la quota. 
Precisiamo qui sotto le warie 
categorie: 

Soci Ordinari effettivi L. 63,50 
annue . « nuovi iscritti rice
vono in dono u n a guida dei 
Monti d'Italia. - Soci ordinari 
•popolari L. 48,50 annuie. Solo 
per impiegati di 3. a categoria 
e operai : Ricevono la rivista 
mensile della Sede Centrale; il 
nostro organo quindicinale « Lo 
Scarpone »; sono assicurati in
dividualmente (L. 5000 in caso 
di morte, L. ' 10.000 in caso di 
invalidità); godono ribassi in
dividuali del 70 % sulle FF . 
SS., coni norme speciali. 

: , Soci aggregati L. 31,50 an^ 
nue. Solo per i congiunti con-
.viventi con un socio oirdinario: 
Godono tutti i vantaggi socia 
li; ricevono <'Lo Scarpone»; 
godono ribassi individuali del 
50 % sulle FF . SS., con nórme 
speciali. 

Soci G.U.F.: ordinari L. 26,50 
annue, asgregati "L. 12,50 an
nue. / soci ordinari: Ricevono 
la irivista mensile'ideila Sede 
Centrale; « Lo Scarpone»; pos
sono ' assicurarsi individual
mente; godono ribassi del 50 % 
sulle F. SS., eoa norme spe
ciali. 

Soci G. I. L. (1) : ordinari 
L. 26,50 annue, aggregati 
L. 12,50 annue. / soci aggre
gati : Possono assicurarsi in-
dividuialmente; godono tutti i 
vantaggi sociali. 

Soci milUari L. 40,50 annue. 
Pe r Ufficiali delle Forze Arma
te in S.A.P. : Ricevono la rivi
sta mensile della Sede Centra
le e il nostro organo quindici
na le <' Lo Scarpone ». 

Soci vitalizi L. 600 una volta 
tanto. I nuovi iscritti Ticev^no 
gratis un volume della Guida 
dei Monti d ' I ta l ia : Ricevono 
la rivista mensile della Sede 
Centralo e " Lo Scarpone'»: fns-
sicurazione facoltativa L. 6 in 
'MÙ); godono del ribasso indivi
duale del 70 % sulle F. SS., 
con noirme speciali. 

Sci C.À.l. Milano L. 20 an-
niie, affigliato al la F.I.S.I. 

L a Tassa d'iscrizione per i 
Soci vitalizi, ordinari © popola
ri è di L. 7,50; quella per Soci 
militari e aggregati L. 5; quel
la per i Soci G.U.F. é G.I.L. 
L. 4 (compreso il costo della 
tessera). 

L'assicurazione contro gli in
fortuni è facoltativa; chiedere 
informazioni in Segreteria. 

I Soci residenti all'estero de-; 
vono aggiunigere annuale»»'"*" 
L. 7,50 per maggiori spese co
stali. Gli stranieri sono am
messi solo per la categoria or
dinari . 

(1) - Fanno parte di questa 
categoria gli studenti delle 
Scuole Medie, delle Scuole Ele
mentari e comunque i tesserati 
della G.I.L. (Gioventù Italiana 
del Littorio). 

viaggi in ferrovia, con norme 
speciali. 

4. - Sedi, Biblioteche: diritto 
di frequentare le sedi di tutte 
le Sezioni'del C..A..I.;.di servir
si dei libri e carte geografiche 
della Sezione di Milano o del
la Sezione locale, e della Sede 
Centrale. 

5. - Co'nferenze: .diritto di as
sistere alle conferenze che ven
gono date ogni anno. 

C. - Carte topografiche : ridu
zione sul prezzo delle carte del 
K. Istituto Geografico IMilitàre. 

7. - Pubblicazioni: riduzioni 
sul prezzo delle pubblicazioni 
del C.A.l. e di alcune delle car
te delle zone alpine del la C.T.I. 

8. -. Gite, campeggi, adunate: 
diritto di partecipare con spe
ciali facilitazioni. 

9 - Assicurazione gratuita 
contro gli infortuni in monta
gna pei soci ordinari e popo
lari, come da regolamento del. 
la Cassa Fascistja di Prevlden-
f.a; facoltativa pei soci vitalizi, 
aggregati. G.U.F. e G.I.L. (N. 
B. : in caso di morte l'inden
nità verrà liquidata soltanto ai 
congiunti a carico dell'assicu
rato). 

I vantaggi sopracitati rap
presentano anche materialmen
te un completo rimborso della 
quota pagata dal socio, men
tre gli assicurano rilevantissi
mi vantaggi morali. 

Le obbligazioni ed ogni di; 
ritto dei soci si estinguono:. 

1. - Per ivolontaria rinuncia 
presentata in iscritto mediante 
lettera raccomandata alla Di
rezione prima del 30 settembre 
di ogni anno. Quando la ri
nuncia venga presentata dopo 
tale data, l'obbligazione ' del 
socio perdura anche per l 'anno 
successivo. 

2. - Per morte. 

3. - Per radiazione dai ruoli 
per essersi reso immeiritcvole di 
appartenere a l Sodalizio, o per 
morosità; salvo il diritto della 
Sezione di esigere le quote a r 
ifìtrate. 

Dintti e doveri 
dei soci del C;A. I . 
L'anno sociale h a inizio col 

29 ottobre e ooncide con l'An
no Fascista. 

I soci devono pagare l'im
porto della rispettiva quota 
entro il primo bimestre di cia
scun anno sociale; l 'assicura
zione scade col 28 ottobre di 
ogni anno. Ai soci morosi ver
ranno sospese le pubblicazioni 
col l.O' fdbbraio. 

I prinoipali vantaggi offerti 
'ai soci sono: 

' 1. - Pubblicazioni generali 
del C.A.l. e speciali della. Se
zione di Milano. 
, 2._ - Rifugi: dàritto di usare 
le chiavi della Sezione di Mi-
lanOi, esclusd vqueWi retti da 
speciale regolamento. Ingresso 
gratuito in tutti i rifulgi. Ri
basso del 30 % sul pernotta
mento. Ribasso del 10 % sulle 
consumazioni. Reciprocità di 
trattamento nelle capanne di 
alcuni Club Alpini e Società 
Alpinistiche estere. . 
• 3. - Ferrovie : Riduzioni ini-
'dividuali del 50 o del 70 % sui 

GUIDA DEI MOiWl D'ITALIA 
Con piacere segnaliamo l'in

telligente ed alacre opera del 
socio della Sottosezione <( Fior 
di Roccia ))<• sig. Libero Beret-
ta, che durante 1' Accantona
mento di Valnontey h a vendu- alcun ^niomX 
to ai pairtecipanti 20 copie del 
magnifico volume « Gran Pa
radiso » dèlia Guida dei-Monti 
d'Italia. • 

Scrivete ai nostri cari amici 
del 5.0 Reggimento Alpini. In
dirizzo: Posta Militare 201. 

l ì capitano Cesare Mores/C'^ 
presidente ' della SottogeziÒne 
Fior di Roccia, è stato ferito e 
si trova ricov-orato presso l'O
spedale Militare di Viterbo. 

una stufa e,provvista di lef^na^ 
E'-visibile a chi sale dal Rifu
gio Payer, pOCo dopo girata ìtt 
Punta Tab'ai-etta e tornerà inol-" 
to utile, specialmente a chi, 
venga sorpreso dal maltempQ.i 
Il ndovo posto di bivacco noi^ 
è stato ancora battezzato ad' 

I NOSTRI CADUTI 

Gianfranco Bologna 
L'8 aprile 1942 dece^teva per 

malattia contratta in epeV'ier-
vizio prestato al fronte greco-
orientale, il sottotenente degli 
alpini Gianfranco Bologna, so
cio del^ C. A. I. Milano, cate
goria G.U.F.: aveva 22 anni. 

Raro esempio di fervido 
amor patrio, che anteponeva 
perfino agli affetti familiari, 
il Bologna, appena diciottenne, 
si arruolò volontario in avia
zione, rimanendovi per un pe
riodo di sei mesi. Nel frattem
po venne preso dalla, passione 
per la montagna e per meglio 
rimanere neWambiente predi
letto, volle passare negli Al
pini, sempre come volontario, 
prendendo parte alle battaglie 
del fronte occidentale. In se
gnilo, e malgrado Vopvosizio-
ne del padre che lo considera-

r' 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI . - MILANO ^ Via Torino, 51 

dei Monti d'Italia 

Prima serie: 
« Alpi Cozìe Settentriona

li Ti, di E. Ferrari (pub
blicato dalla Sezione di 
Torino),. L. 10. 

« Regione dell'Ortles », di 
A. Bonacossa (pubblica
to dalla Sezione di Mi
lano), L. 10. 

« Dolomiti di Brenta », di 
P. Prat i (pubblicato dal
la Sezione' di Trento) , 
L. 10. 

<LDolomiti Orientali*, ài 
A. Berti (pubblicato dal
la Sezione di Venezia), 
L. 20. 

« Alpi Giulie: Il Tricor
no », di C. Chersl (pub
blicato dalla Sezione d) 
Trieste), L. 4. 

Nuova serie C.A.l. - C.T.L: 

^Alpi Marittime» di A. 
, Sabbadlnl, L. 20. . -

«l'ale di S. Martino», di 
E. Castlglloni, L. 20. 

« Masino - Bregaglia - Dì-
sgrazia », di A. Bonacos
sa, L. 20. 

« Grigne », di S. Sagllo, 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
di E. Castlglloni. L. 20. 

« Alpi Venoste, Passirie, 
Breonie, Giogaia di Tes
sa, Monti Sarentini», ài 
S. Sagllo, L. 20. 

« Gruppo del Gran Paradi
so»,- di E. Andreis, R. 
Cliabod, M. C. Santi , Li
re 20. , 

« Sassolungo, Catinaccio, 
Latemar », di Arturo 
Taneslnl, L. 35. 

Consoci, propagandate 
la Guida. Acquistate l bel
lissimi volumi che illustra
n o Il volto Immortale del
le nostre montagne. 

va ancor troppo giovane, riu
scì a farsi trasferire in Alba
nia, in qualità di sottotenente 
degli Alpini^ partecipando a 
Varie azioni sul fronte greco-
albanese. Le fatiche ed i disa
gi del clima e del terreno eb
bero vera presto ragione della 
sua fibra ed il giovane Bolo
gna cominciò ad esser febbri
citante e ad ammalarsi. Pur-
tuttavia, animato da indomita 
forza di volontà, cercò di na
scondere il proprio stato ai su
periori, finché il male non lo 
sopraffece e dovette essere ri
coverato ' in infermeria e poi 
iìi vari ospedali finché 'decede
va a Milano in seguito alla 
grave malattia che lo aveva 
colpito. E' stato proposto per 
l'encomio solenne alla me
moria. 

La numerosa corrispondenza 
col padre è tutta pervasa da 
fervido entusiasmo, da grande 
attaccamento al dovere pd alla 
Patria. Era laurendo in leg
ge; di talento non comune, ave
va iniziato la compilazione dì 
un trattato di alpinismo che la 
sua fine prematura ha lasciato 
incompiuto. 

BiTacco iSisso 
presso la vetta dell'Ortles 

(F. St.). - Alla fine di agosto 
la famiglia Ortler di Trafoi, 
che gestisce il Rifugio Payer, 
ha riattato e sistemato a bivac
co fìsso la baracca di guerra 
esistente sul cosidetto Monte 
Cierf a quota approssimativa 
3600 m., a circa un 'o ra o mezza 
sotto la vetta dell'Ortles, sulla 
cresta nord. 

Il nuovo bivacco fìsso còn-

II campo mobile 
del Btg. alpino "Cantore,/'' 

in Va l Maslnt> ~| 
^ Nel periodo 14-23 agosto u. Si 
un reparto di 30 organizzati del 
Battaglione OG. FF . . alpino' 
"General Cantore» di Milano^ 
ha, svolto un'importante eseiV 
cij^azìone alpinistico - mili tare 
nella zona della Val Masino..V;': 

L'esercitazione, a carattere 
di Campo mobile, ha avuto le 
sue basi rispettivamente pres
so i i^fugi del C.A.l. Ponti, Al. 
lievi e Gianetti, dalle qual i 1 
giovani sl̂  irradiarono per e/: 
fettuare sva;riate eséursioni'èjf' 
ascensioni, qualcuna" delle q u ^ 
li di importanza alpinistica de
gna di rilievo (Disgrazia 3676,' 
Punta Basica 3308, Pizzo Ba
dile 3308, Pizzo Cengalo 3370, 
Pun ta Seriori 3198, Pun ta S. 
Anna e t raversata alla Pun ta 
Torelli 3168-3137, ecc.); Il di
slivello totale fu dì 19.400 m^-
tri. con un percorso che si può 
calcolare in 170 Km. circa.» . 

Nonostante le cattive condi
zioni atmoafeiriche ostacolasse
ro l'attività, esse non hanno 
impedito al repar to di portare 
a, termine, anzi di superare, il 
programma prestabilito, effet
tuando alcune scalate di note^ 
vele difficoltà non incluse pel
le stesso. ..I 

I lurante tutto il periodo del 
Ciimpo e nelle marce di trasfe
rimento, il comportamento d'ei 
trio vani non dette mai agio a 
rilievi di sorta sia per la disci
plina ohe per la perfetta pre
parazione tecnica-sportiva-mili* 
tare. ' -, •'• 

L'elevato spirito alpinistico è 
l 'entusiasmo apportato, le ottiV 
me doti di resistenza fisica è 
morale di tutto il reparto, ha'ti--
no superato ogni previsione 
tanto da notergli attribuire ufi 
vivo elogio. 

Durante questa esercitazione, 
veramente prova per questi, 
baldi giovani, la tenace per
severanza di riuscire neirirri-
nresa ha emerso in ciascuno di 
loro. 

Se tutto qifesto si è fatto, lo 
si deve uni po' anche. ai loro 
camerati caduti per la sublime 
passione ner la montagna. Lo 
spirito dei cari scomparsi, sem-
Tire nresente in loro, fu i3timò^ 
lo ed esempio e fiaccola si,il.lQrJi 
ro f ammano. . . ; _i 

Alpini sono già, nel vero sen
so della narola, nel cuor© e 
rei] a mente, degnli di portare 
con orgoglio l a bella penm^ 
nera. : 

• AccaÉDaineDto a TalBODtey. 
Si è chiuso al primi di set

tembre ir XIV Accantonamen
to estivo che per il terzo anno 
ha avuto luogo a Valnontey. 
Come già si prevedeva-, date le 
attuali contingenze,, la parteci
pazione non è stata numerosa 
come gl i .anni passati, ma an
cora sufficiente p.erchè la no
stra manifestazione potesse- u-
gualmente raggiungere, alme
no (juel fine propagandistico e 
di richiamo alla montagna che 
è sempre stato tra le nostre 
prime aspirazioni di appassiò" 
nati. 

E ciò tanto più che t ra i 55 
partecipanti, convenuti da ogni 
parte d'Italia, buona parte fa
cevano per la prima volta co
noscenza con. l 'alta monitagna, 
conoscenza che avrà certamen
te gettato il granello del buon 
serne negli animi, che servirà 
a tener vivo il desiderio di fu
turi progetti; 

Inutile dire ohe le difficoltà 
annonarie furono brillantemen

te superate dalla sagace ed in-
•telligente opera del camerata 
Libero Beretta, oh« anche que
st 'anno ha Voluto coraggiosa
mente accettare la direzione 
dell' Accantonamento, ed al 
quale il Presidente ha tributa
to un meritato encomio ed i 
niù vivi ringraziamenti di tut
to U Consiglio Direttivo. 

L'tittìvità alpinistica, tenuto 
coi)tp dell'eteroErfineità del par-
t.ecina,nti, è stata soddisfacen
te. Il Gran Paradiso e l a Gri-
vola viderfl più di una volta i 
rocciainf jn. vetta, ed il Dito 
desìi Apostoli, la Gran Serra e 
altre cime minori, vennero rag
giunte anche in gite sociali 

Dnl lato finanziario non ci 
si attendeva di più. Gli introi
ti sono ."tati sufficienti a co
prire le spese vive. 
' 'La-Presidenza ringra7:ia tu t" 
ti i partecipanti per la loro 
cordiale comprensione delle dif
ficoltà che s i . do^'ettero ; supe
rar^ e che talvolta hanno ri
chiesto qualche piccolo adat
tamento. 

Maria dJPieiiionte nello studio drUbrate 

tiene una branda senza paglie 
riccio, un tavolo con panca, parlecJpanti. Nessun incidente. 

Lapide commemorativa 
Renato Bojocclii 

nei Gruppo dì Brenta 

Il 26 luglio scorso, anniversàrio 
della morte del G. F. prealpinp; 
Reiialù. Baiocchi di Milano, oadu^ 
to sul Brenta lo scorso anno duj 
rante una ^ esercitazione collettiva' 
al Castelletto Inferióre di Vallesi-
nclla, un reparto di GG. FP. di: 
tale Battaglione, si recava al Rifui. 
gio di Vallesinelja (ex . Tuckett), 
base dell'esercitazione, per portar
vi la lapide commsmórallva In mcr, 
moria dello ecomparso. . ., \ ,,,, 

Affissa la lapide alla base del 
Castelletto (parete Sud via nor
male di salita) In presenza del re^ 
parto In perfetto armamento, do
po la .cerimonia e là rievocazio
ne della,figura del giovane Boloc-i 
chi, tre cordate composte di quat
tro elementi ciascuna, effettuava
no la salita .al Castelletto Inferio
re per la via normale e per la va. 
riante seguita dal caduto lo Scorsq 
anno. Giunte in vetta, al momento 
di raccoglimento per 1 caduti della 
Patria e della Montagna, le corda
te riunite presentarono le armi. 

Ultimata la cerimonia e riunito 
il reparto,- questo effettuava ia 
traversata al rifugio della Tosa per 
il colle del Tuckett e il sentiero 
Orsi (Sega Alta), indi raggiungeva 
Molveno per la Valle delle Seghe. 

Il viaggio di andata e ritorno, la 
marcia di' trasferimento da Male 
al rifugio Vallesinella, la manife
stazione commemorativa, l'asoen-. 
sitone al Castelletto inferiore e "là 
traversata, hannno confermata là 
perfetta preparazione dei giovani 

In quali condizioni ambientali dipinge Abiaie 

Il noto pittore di montagna Angdo Abrate, è stato recen
temente cmoìut'i « Cormaiore, ove ha preso dimora dopo il suo 
ritomo dalla Francia, dall'inaspettata visita dell'A. R. li» 
Principessa di Piemonte. L'augusta Signora giunse nella rrio-
desta dimora del nostro amico mentre questi stava prepa
rando il sacco per recarsi, il giorno dopo, al colle del Gigante. 
Ella era a(:compa\gnata da una Dama di Corte e da un Gen-
tUuorno di servizio, il conte Bossi Pucci- E' facile iìnm.agi-
nare lo stato di confusione di Abrate, ma la Prineipessa, con 
tatto squisito, gli tolse ogni inif) arazzo. Volle vedére tuttala 
sua produzione artistica, compresi tutti i guadri che erano 
stati mcàsi da parte per la-rriiOstfci, die prossimamente sarii 
tpiuta dal C. A. I.,Milano, ,_\ .. . . , ; . . . . • • ( . , . < - . . ' , 
• L'augusta Dania si •intrattenne oltre un'ora, volle essere 
informata delle mostre passate e future di .A.bra(e, lo compii-
mento ed ocquistò due quadri. La sera dello stesso (jiomo la 
Principessa fece teleifonare ad Abrate dal castello di Sarre 
il\suo alto compiacimento, pregandolo di tenersi pronto ad 
essere chiamati! al Castello stesso per : l'esecuzione di altri 
quadri. . ' ' , ^ ; . 

•jin precedenza si erano portati a Corniaiore, prèsso il no
stro amióo, il Federale di Aosta per acguiMare tre opere ed 
il Preside della provincia di Torino 4n persona per importanti 
ordinazioni. * ,-. , 

\ngelo fibrate può esser soddisfatto di quésti successi. Vero 
è che, come ci ha dichiarato^, la sua responsabilità,'-di fronte 
a quella che egli chiama n mia modesta opera artistica n si fa 
i< tremenda », ed egli cercherà di migliorarsi oggi più che mai : 
ne sente l'imperioso obbligo perchè sente pesare moltissimi 
sguardi sopra di lui. " 

NeX proi'Simo mese, come abbiamo accennato, egli terrà 
una móstra a Milcmo, che prometHe di riustìre amphi ed in
teressante. Ricordiamo che l'anno scorso VAbrate espose a To
rino: all'innugurazione della mostra intervennero il Prefetto,, 
il Federale' il Podestà ed il Vice Podestà, il Preside, il rap
presentate del Questore e l'Eco, il generale Bes. nonché molte 
altre personalità . . ' 

prosegue e sì avvia a compimento 
Con la stessa regolarità con 

la quale si è iniziata, la Staf
fetta del Vallo del Littorio con
tinua la. sua marcia attriaver-
so il grande arco posto da Dio 
a. confine della Patr ia . Di gior
no in giorno, di o ra in ora. i 
baldi alpieri dei vari Comandi 
federali .interessati progredi
scono da ovest verso est, si av
vicinano a Sussak, mèta finale. 

I>e pattuglie si susseguono 
alle pattuglie, 1 Comandi si so
stituiscono ai Comandi e il 
messaggio, assai spesso an the 
con tempo non troppo favore
vole, passa di mano in mano 

e sale e scende © risale e ri-
discende di vetta in vetta, di 
valle in valle,^ senza un atti
mo di sòsta. Ad ogni camlbio 
un vibrante saluto al Duce gri
dato dalle due pattuglie di 
fronte sul presentat',arm, u n 
lance dest e il più delle volte 
t ra le allegre note di una can
zone alpina, l a pattuglia, .di 
turno si è messa in cammino. 

Cosi una, due, dieci, venti 
volte, in fondo a u n a valle, a 
mezza montagna, in «un paeset-
to sperso, sempre al cospetto 
di una cima o di un gruppcf, 
là breve cerimonia iha dato 

agli smontanti la soddisfazio
ne della fatica compiuta ed ai 
partecipanti raugi i r io .per una 
felice impresa. '.;; . « 

Pochi giorni-ci separano or
mai dal còmpiigélto e la mar
cia prosegue' l t^Amente digra
dando dalle Dolomiti verso 1^ 
Giulie e giù.giù' verso l'Adria
tico. Dal 14 settembre ad oggi 
il messaggio e la fiamma, pas
sati per le mani ' dei giovani 
d t i Comandi federali di Nova
ra . Varese, Como, Sondrio, 
Bolzano, Belluno, hanno per
corso 1020 chilometri con 362 
ore di maircia, superando un 
dislivello di 88.94-4 metri che, 
aggiunti a i dat i di prima, por
tano i totali a 711. ore di mar
cia, corii 1988 «chilometri per-
corsi « 190.740 metri di dlsli-
vello superati. Cifne che assu
mono valore non appena sono 
messe fra laro a confronto: in
fatti 1 chilometri coni le ore 
danno una media orarla di cir
ca t re chilometri, insignifican
te, m a se calcoliamo che ogni 
o ra 'ci dà circa 280 -metri di 
dislivello, ' vediamo subito che 
l ' impresa è degna di. ogni con
siderazione. Quando poi fra 
questi dislivelli notiamo il Piz
zo Badile, superato dalla 44. a 
pattuglia del Comando di Son
drio, il Monte Disgrazia vinto 
dal la 45.31, pure di Sondrio, il 
Pizzo Bernina dalla 47. a dello 
stesso Comando -e l'Ortleg, at
traversato dalla 53.a, sempre 
composta da valtellinesi, quan
do vediamo la Cima Grande dì 
Lavaredo sicalata dalla 68.a 
pattuglia fornita dal Comando 
federale di Bellunio. possiamo 
b.en dire che la Staffetta, oltre 
ohe la volontà, ha dimostrato 
anche la preparazione e le ca
pacità dei giovani scarponi. 

Mentre andiamo ih macchi
na la Staffetta continua e si 
avvia, oirmai a l suo epilogò. 
Giorni di acqua toirrenziale," 
tormente, neve, frane è valan
ghe (vedi la traversata dell'Or
tles e il giro attraverso le Alpi 
Passirie e le Breonie e le An
iline) non hanno; potuto ostaco
lare il cammino, hanno por
tato qualche ó r a . di ritar
do, prontamente riguadag_n;ata. 
hanno portato a delle lievi mo
difiche di percorso, già pre
viste , e,' decisamente affrontate, 
hanno affinato il senso alpini
stico dei giovani e fatto rile
vare la loro volontà di • com
piere fino in fondo il loro do
vere e di • r ispettare a tutti i 
costi, la consegna avuta. 

Cosi il 7 ottobre, quando a 
Snssak i giovani di Fiume con
segneranno il messaggio, por 
t ranne dire orgogliosi, a nome 
di tutti; i partecipanti alla, pro
va, eh© il rriotto mussolinianò 
« Credere, obbedire, oom'batte-
re » ha avuto anche in questa 
impresa la sua realizzazione. 

Casimiro ROssi 

Gianni Bonard i 
nuovo accademico del C.a.l. 
••;, Alla, 'vigilia 'di ' Tjartire ' *per 
un nuovo fronte di guerra il 
camerata ten. Gianni Bonar
di, della ^Sezione d i Brescia, 
del C. A. I.-, ' è stato ammesso 
nella schiera degli <( accademi
ci» . Il nuovo accademico igior-
ni fa, rubando u n po' di tem
po alla breve licènza, avuta 
per rivedere i parenti prima 
della parteriiza,.ha voluto salu
ta re le montagne che furono 
la sua prima, palestra ed in 
unionìe, all 'universitario Tito 
Secchi ha scalato la parete 
Nord deirAdamello. impiegan
do nell'impresa undici ore dal
l'attacco alla vetta. 

I titoli coi quali Giusto Ger-
vasuti e Renato Chabod hanno 
appoggiato la loro proposta 
per l'ingresso di Gianni Bo
nardi nel C . A . l . sono i se
guenti : " . ' 

La vasta conoscenza fin da 
ragazzo dei gruppi, dell'Ortles 
Cevedale, della Presanella e in 
particolare dell'Adamello; suc
cessivamente . da militare nei 
ranghi della scnola di alpini
smo di Aosta, presa di conifat-
to coi gruppi del Gran. Para
diso (1939), del Bianco (1940) 
e del Cervino. Nel gruppo del 
Bianco Bonardi ha compiuto 
fra l'altro alcune delle «v i e» 
più difficili alla vetta,' fra cui : 
la via del Bruillard; la via S. 
O. dies Bosses e la direttissi
ma del Rifugio Gonella alla 
vetta (variante alla vìa del Ro-
chers). Nel gruppo del Cervi
no : numerose vie dirette. sulle 
vette delle <c Grandi e Piccole 
Muraglie »;• la via diretta alla 
Tour de Créton; la traversata 
per cresta P.ta. di Cors-P.ta 
Margherita-Colle GrandL Mura
glie ; traversata per cresta : Col
le Maquignaz-P.ta Maquignaz-
P. ta Carrel-P,ta Bianca- Dent 
d'Herius. 

Durante le operazioni snl 
fronte oocidentalo, l 'accademi
co bresciano ha fatto par te del 
repar to autonomo «Monte 
Bianco» formato d a guide, 
portatori e sciatori della 'zona 
e inquadrato d a ;'ufflciali acca;-
demici. Ha avuto vari encomi 
dall 'Ispettorato delle truppe al
pine, dal Principe Umberto e 
dal Ministero "della Guerra. 
Fra le « prime » più difficili 
effettuate da Gianni Bonardi, 
che è particolarmente portato 
a lavorare sul ghiaccio, è la 
salita a l colle Infranchissable 
nel igruppo del Bianco. 

Padre De Agostini 
tornerà in Italia 
Siamo"' informati dà Torino 

che l'esploratore ' Don Alberto' 
Deji Agostini ri tornerà in Italia,' 
non appena ristabilite le comu-^ 
nicaziohi fra l 'Argentina e il 
Portogallo. Come si ricorda- é-
gli part ì da Torino il 24 no--
vembre 1939. Risulta che tut ta 
la catena della CordiglieraPa^ 
tagonìoa, lunga 440 chilometri, 
è s ta ta da lui esplorata. . . 

Per Mario Noaro 
Continuano ancora ad affluire, 

se pure in maniera ridotta, le of
ferte in .(favore deljjg-lovane Mario 
Nòàrò 'di" Sfchio," :|5ér,' atotarlo. nel-, 
l'acquisto dell'apparecchio .ortope-
dic-o.. 

(Fra gll'Vofférentl sonò: Romolo 
Bertero di Roma e Giovanni Oloccit 
di Verzuolo (L. lo) entrambi a 
mezzo del! noetro giornale; sono 
invece, pervenute direttamente ài 
Noaro 'Li. 40 da'l .signor Bertolazzi _ 
e L. 50 dalla signora Maria Rossi 
da Chiesa Vailmalenoo.:. 

•L'interessato ringrazia tutti a" 
mezzo -nostro. 

M I NI I M K .:. :: 
Tavecchi non disarma 

Malgrado la tarda età, JJrn-\ 
berlo Tavecchi, il noto editore ' 
di Bergapw, non ha abbando
nato l'attività alpinistica; alla 
fine detto scorso agosto, egli 
mandava alla nostra redazione: 
una cartolina dalla Grivola, da, 
lui salita in quel periodo. . 

Compliménti e ad muUosan-. 
nosl... - , . ;•, .' . : . V 
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Bìfngìo Mambrelti 
(continuazione del numero precedente). 

' g) Ah RIFÙGIO DELLA BllU-
NONA PEn LA SULLA DEL RE-
DORTA, ore 3,30. — L'Itinerario 
richiede la risalita della Vedretta 
di Scais, ohe, pur essendo facile, 
dovrebbe essere percorsa con cor-
ria e piooozzia. rL'ambiente in cui 
SI svolge ritlnerarlo e moUi bello. 

Dal Rifugio Mambretti si segue 
l'itinerario precedente fino alla 
inorena abbandonata che un tem
po divideva la Vedretta di Porola 
dalla Vedretta di Scais. Se no per
corre con fatica II filo di crossi 
blocchi e di detriti, oppure ei co
steggia il valloncello sovente ne
voso che s'alza diritto a destra e 
si mette piede sulla Vedretta di 
Scais. 

La si risale dapprima, a destra 
su un ripido pendio per evitare la 
lingua, sovente allo scoparlo, e 
rotta da crepe, poi se ne percorre 
la parte centrale pianeggiante di
rigendosi verso la Punta di Soals, 
infine si appoggia a destra per. 

vincere diagonalmente un erto 
grfidone del ghiacciaio e, badan
do ad alcuni crepacci, si riesce 
sul ghiacciato riplano superiore 
della Sella del Redorta (ore 2,30), 
compresa tra la quota 2806 del 
Pizzo della Brunona e il versante 
NO del Pizzo di Redorta. (Di qui 
si può compiere la facile ascen
sione di quest'ultima cima, sia at. 
laccando la cresta NNE, sia risa
lendo uno 0 l'altro del canali ne
vosi ohe rigano 11 versante set
tentrionale e adducono ai nevati 
e ai detriti della vetta). 

Dalla sella ci si abbassa sul 
vcrsinte targamasco ancora per 
breve trattò sulla Vedretta dì Scais 
che trabocca da, questo lato. Indi 
ei si cala per detriti e roccette sul 
flanbo di una ffionca di sfasciumi 
e, lenendosi a destra, si prende 
una cengia che corre al piedi di 
una bastionata rocciosa e guida 
alla testata di un yallonoello. Al 
di là di questo sì sormonta un co

stone erboso e si riesce al Rifugio 
della Brunona m. 2297 (ore 1-
3,30), situato sii un poggio .del
l'uniforme pendio erboso che scen
de dal Passo della* Brunona verso 
la testata della Valle , dì Fiume, 
nero. . . 

h) AL RIFUGIO DELLA BRUNO
NA PER IL PASSO DELLA BRU
NONA, ore 3.- — E' l'itinerario più 
rapido per passare dalla Valle di 
Caronno alla Valle di Fiuraenero. 

Dar Rifugio Mambretti si scen
de per breve tratto 'lungo il sen
tiero d'accesso fin sul costone dì 
larici, dove si stacca una traccia 
che rimonta il fianco della valle 
e per questa ci si porta poi in 
piano versa li letto del torrente 
Caronno. SI attraversa il corso di 
acqua a m. 1906, poi si percorre 
la successiva vasta conca di detriti 
e ci si alza in direzione- di una 
rampa ertissima, su cui si svol
gono le numerosissime curva di 
un sentiero qhe termina sotto un 
imponente sperone. 

Di qui sì piega a sinistra verso 
la bastionata del Pizzo della Bru
nona c'/sì ienfra in un profondo 
vallone di ganda e neve. Lo sì ri
sale fino alla testata, dalla quale, 
volgendo a destra, si risalgono roc
ce rotte e si riesce al Passo della 
Brunona m. 2i630 e. (ore 2,30). 

Dal valico sì discende a destra, 

si p^issa sotto 11 Passo della Sca
letta, si prende il sentiero che 
porta alle Miniere Abbandonate, sf 
piega a sinistra e per comodo pen. 
dio erboso si arriva- al Rifugio 
della Brunona m. 21297 (ore 0,30-3). 

1) AL RIFUGIO FRATELLI CAL
VI PER IL PORCELLINO E LA 
BOCCHETTA DI POTAVITE, ore 
6,45. — E' un itinerario alpinistico 
faticoeo, in araWente severo e sug
gestivo che richiede molta atten
zione quando la cengia che attra
versa le bastionate del versante 
settentrionale della Bocchetta di 
Potavite, è ancora nevosa, e obbli
ga a passare sull'orlo di essa. 

Dal rifugio si scende lungo l'I
tinerario di accesso fino alla villa 
situata presso la sponda meridio
nale del Lago di Seals (1 ora). 

DI qui sì percorre la comoda e 
larga strada che bordeggia II baj 
cino, superando la fossa in cui 
precipitano .le acque del torrente 
Caronno é Ci ;sl porta all'imbocco 
della Valle di Vedello., 

Sf abbandona allora' la Strada 
che contìnua il suo giro attorno al 
verde Iago e si prende una mulat
tiera che si alza comoda lungo II 
fondo di questa valle e porta alla 
Balta Cornasela m. 1599. 

Abbandonando li fondo valle si 
svolta a • destra in direzione del
la Baita •Grasso rei'. 1742 e, da que. 

sta, piegando a sinistra, si ripren. 
de la direzione primitiva. Passando 
dalla Baita Zocca m, 1814 si risale 
la Valle di Vedello sul suo fianco 
occidentale sui terrazzi e sui, pla
ni inclinati che si stendono tTa le 
pendici scoscese, solcate da pro
fondi canaloni, del Pizzo Cerio e 
la bastionata che piomba verso il 
fondovalle, e si raggiunge il For-
cellinó m. 2245 (ore 2-3), ai piedi 
dell'imponente Pizzo del Salto. 
. Si scende dal valico per una 
traccia di sentiero che si svolge 
a destra, quindi ci si porta sul 
ifondo del vallone, -nel punto in 
cui si stende una pozza d'acqua, 
infine si passa sul fianco sinistro 
del solco e, per una Vallettina se
condaria, compresa tra alcuni roc-
cioni, si riesce a un baìtello a me
tri 2006. 
, Da questo misero ricovero si 
compie un largo giro a sinistra 
lungo tracce di sentiero e, dopo 
aver traversato un ampio vallone, 
un largo costolone terrazzato è al^ 
cunl canaletti, si arriva alla te
stata della lunga e rettilinea Valle 
d'Ambria (ore 0,45-3,45). 

Abbandonate alcune tracce che 
girano in quota sui detriti del val-
lonie per raggiungere la Baita dì 
Cigola, sì volge a sinistra (Sud) e 
si rimonta il lungo pendio di sfa
sciumi compreso tra gli speroni 
•del Pizzo dell'Omo a levante e 

d9l Pizzo Rondenino . a ponente. 
Nell'ultimo ripido tratto ci ei spo
sta a sinistra e si raggiunge la 
base di un'ampia cengia che sale 
obliquando attraverso lisce e gran
di piede, ricoperta di pietrisco. Sì 
percorre,la cengia e si riesce alla 
Bocchetta di Potavite m. 262'4 (ore 
2-5.45). ; 

Dal valJco si scende contornan
do 11 roccioso versante meridionale 
del Pizzo del Diavolo di Tenda, 
indi ci si abbeissa per un vallóne 
di detriti, lasciando a sinistra 11 
Passo di Valseccà e a destra le 
©aite del Pois, infine si monta 
sul fianco sinistro (S) del solco, 
allo scopo di raggiungere II Rifu, 
gio Fratelli Calvi m. 2035 (ore I-
6,45), situato su un poggio che 
domina da Sud il Lago Rotondo. 

ì) AL RIFÙGIO PRA'TELLILON. 
GO PER IL FORGELLINO" E IL 
PASSO DI CIGOLA, ,ore;6.15. — 
E' un itinerario lungo e mono
tono che percorre,'parte della Val
le di Caronno e tutta la Valle dì 
Vedello, per attraversare poi la 
testata della Valle di Ambriae sca
valcare 11 Passo di Cigola, ora 
scarsamente attraversato, ma che 
fu un tempo maggiormente ire.: 
quentato. 

Dal Rifugio Mambretti si segue 
l'itinerario precedente fino alla te
stata della Valle di Ambrla (ore 

3,45), indi si seguono alcune trac
ce che si dirigono verso le Balte 
di Cigola e, molto prima di rag-
criungerle,. s'Infila 11 vallone di si
nistra, dominato dagli speroni del 
Monte Aga e lo si risale lino ad .un 
grande riplano dominato da un 
pendio di sfasciumi. 

SI risale per metà questa fati
cosa China sul suo margine ' occi
dentale, quindi la sì attraversa in 
modo da entrare in alcuni vallon-
celli svasati e risalirli fino al Pas. 
so di Cigola m. 2486 (ore 1,45-
5,30), aperto tra il Pizzo dì Cigola 
a ponente e l'antioima settentrio
nale del Monte Aga a levante. 

SI discende -dal valico per un 
pendio di sfasciumi e, appoggiando 
a, destra, si contorna l'ampia con
ca circolare nel cui fondo si ada
gia 11 Lago del Diavolo e sì sbocca 
nelle vicinanze e isul sentiero di 
accesso del Rifugio Fratelli Longo 
m. 20216 (ore 0,45-6,15). 

ASCENSIONI 
Pizzo dì Rodés m. 2831, Pizzo 

Bioreo m. 2733, Pizzo degli Uo
mini m. 2896, Pizzo di ScOtes me
tri 2979, Pizzo di Porola m. 2i981, 
Punta di Scais m. 2997, Pizzo dì 
Redorta m. 3037, Pizzo della Bru
nona m. 2720, Medaso m, 2603, Ci
ma Soliva m.2i710. 

Dott: Silvio Saglio 

Per abbellire |a casa 
Nell'aristocratica ivia Monfor. 

te, al n. 5, a Milano, è gt^t" 
recentemente aperto un nego
zio che, sebbene di^^ridotte di
mensioni, costi tuisc-e u » 'Vero 
modello nell 'arte della presen
tazione degli oggetti, sì da as
somigliare piuttosto ad un sa
lotto moderno che ad un eser
cizio. 

Gli- artìcoli posti in vendita 
sono. tutti accessori • pe» l'ab-: 
bellimehto della casa,, d ie vanr 
no dai lampadari a i mobiletti;, 
di vario erenere.,. Così; se avete; 
Uil'caminétto, véro o Aiuto che " 
sia. potrete trovare da « Cin-' 
fi » (tale è il nome del nuovo 
esercizio) gli alari, le molle, il 
soffietto, in p,roporzioni minu
scole, di ferro' ibattuto, ini uno 
stile modernizzato, al quale 
uria pat ina .verdastra dà un 
simpatico tocco. • 

Vi sono poltroncine dai v iva
ci colori., portagiornali ih le-
chi desidera aver a por ta ta di 
gno lucidato, comodissimi per 
chi desidera avere a portata di 
mano riviste ed.Opuscoli. Una, 
serie di fìgu,rine in legno al 
traloro, colorate; di fabbrica
zione ^Davarese, t m a vera no-, ' 
Vita, che -arieggliano •'un po' 
quelle della Val Gardena, ma 
con una lavorazione . diversa, 
sono appese alle bianche pa
reti. E poi lampade, in ferro-; 
battuto, ini vetro di Murano,' 
oggetti in legno fatti a manio 
e lucidati: portafriitta, porta-
pipe, vassoi, piatti in castano, . 
nocciola ed oliva. Ai pannel
li che fiancheggiano l'ingresso 
sono esposti vasi, figurine in , 
terracotta ed al tr i imnnoli: di ' 
vero 'buon gusto. Un magnifi
co mobile-bar laccato, di. origi
nale fattura giapponese, domi
n a l'ambiente, avendo-dì con-, 
t ro n n tavolinetto del medesi
mo tipo. E poi quadri, acque-
forti. Una ivera festa, per gli 
occhi, un iritrovp ideale per chi 
abbia gusto per la ,pròpria ca-
"sa, delizia e tormenitd... perchè 
tutto vien voglia di comprare. 

Del re^to, tu t to , sommato, 
spènderete meno Qhe in al tr i 
posti : verità provata con cifre 
e confrdìiti.' * 

Fa te una capatina da «Cin
t i» anche solti^nt(j((jDer vedere 
ed osservare: cert-airiénte le si
gnore troveranno fra tanto ben 
di Dio quello che può loro con
venire'. La gentile proprietaria 
del negozio sarà prodiga d i . 
spiegazioni e consigli. Aggiun
giamo che'.'presentandovi come 
lettori de «Lo Scarpone », avré-. 
te d i r i t to . ad un trat tamento 
speciale. '•]] ,•: 

IIN VI 
Al Negozio "CINTI,, 

TArte per la Casa 
ViaMoriforte 25 -MILANO 
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LO SCARPONE 

RITORNO AL CAMPO DI VAL VENI 

Migliorala amiiGiiilpiDiiiiica 
- Novità nell'ottreizatura 

Stanno ritornati in Val Veni, 
al Campo delVU.G.E.T., 'dopò 
un'interruzione V^i due •anni. 
VuUvma voltai ci eravamo per
messi di rivolgere all'ottimo' 
Genesio, Presidente del sodali
zio, un amichevole consiglio 
perchè venisse .maggiórmente 
curetta la parte alpinistica, nel 
senso di organizzare ìogni tur
no determinate gite, ed 'ascen
sioni, in, modo da orientare 
ìneglìo i campeggianti,tphe.erax 
no soliti seguire programmi un 
po' troppo ìndividuali.Ci con
sideriamo di faniiglia, àll'U.G. 
E.T., abbiamo la stessa ànsia 
di ' veder funzionare tutto nel 
modo migliore ••,: il nostro sug-
gerimento r\on èra mosso da 
spirito di critica, ma rappre
sentava l'eco. di un desiderio 
espressoci' a quattf^'chi da 
vari campeggiantii * •' 

Orbene, siamo pa>rticolarmen-
te soddisfatti di affermare che 
questo problema è stato risol
to in modo superiore da ogni 
aspettativa:'Al nostro arrivo il 
Campo era quasi deserto, pur 
•essendo ìi turno ai-completo: 
una forte comitiva, ci dissero, 
si trovava in gita -al. Rifugio 
-Gamba, guidata dal 'solerte 
Bianchi; un àW-o gruppetto era 
•partito il giorno avanti aven
do come mèta là vetta 'del Mon
te Bianco, con una guidai di 

'Cormàiore. Gli arrivi per que
sta o quella cima si alterna
vano ai ritorni pressoché ogni 
giorno, tanto che' la veranda 
della mensa non ha mai potu
to raccogliere al completo-tutti 
i ^presenti, salvo la' sera del 
sabato precedente la fine del 
turno. : ' . 

'Un'attività veramente ècce-
xiortale; dovuta non soltanto al
le tiniziative 'àH singoli, -ma 
spronata e guidata in (lite col-
lettiix dai dirigenti del "cam
po. La vetta del Bianco non 
deve mai aver veduto tanta 
gerite come nello scorso ago
sto, ir) gran parie campepgian-
ti di Val Veni. Il tempo, ha fa
vorito quasi tutte le ascensioni, 
che^perciò sono state compiute 
con una certa.'Rapidità e senza 
alcun incfdìeyt'e. ! ' : 

Nell'apposito albo avpeso sul
la parete esterna della « grarì-
gia» che àccoalie cucina, men
sa- e' carnèrate, faceva bella 
mostra di sé l'ordine del, gior
no col programma dettagliato 
delle varie ascensioni di ogni 
turno, vicino ad: una grande 
carta tovogra-lìca della zona, 
Questi .nmrticolarì hanno grnru-
de imvortnnza, perchè invoglia
no chi legne a, sCepliere la gita 
che più si ctìnfà 'alle sue atti
tudini ed a togliersi dall'atmo-
sfera (fi oziosa beatitìidine'che 
tincamto del luogo infllfra sot
tilmente e quasi inspnsihilnìen-
te nell'ammò di chi jia per 
natura un po' pigro: 

Per rlon esser da Jmeno. 'de
gli' altri:, ancfie Genesio Ka 
romhivato ìi.n apvaritamento 
col grande Parinone e conlìe-
riafo Manniani ner la prima 
salita al Biancn (prima vpr lui, 
nn'tnralmevte.,.). Maggiani ha 
piantato in asso la, propria 
azienda e ver Vennesim,a volta 
velia stagibhe con 'Parinone 
sj è vortnto in Val Veni, h'a-
iresd si è • risoHà^'jfìorò in' un 
tentativo soltanto, che. il.tem-
vo si !•• nccanito contro i tre 
<! moschettieri. » rostringendoli 
V. rìnìirinìnre all'ultima parf" 
del vrria'>-'rimrna vrovrìn o no-
rhe renfinnift di. mclii d"llg 
f t'infia ter in in al'' 
* Più fortunale sono ^/o'" >i-
vere tre ardirrieiitofi e ^rnze 
studentesse del G. U.P. Milano 
che, accompagnate dalla puidn 
Bracherei, e avnrnfittando di 
un temho meraviglioso, hanno 
posto piede sulla mai sima vef-
ta.£v,roped impiegando solo vn 
giórno e mezzo e. aggiungendo 
così al proprio bilancio. alpi-
nistiro gueVnome che aveva 
costituito fino ad allora sol-
tanfo un'aspirazione... 

: • • • • • ' V , . * , 

Quarbdo ci siamo affacciali 
all'ultimo tratto della mulat
tiera che da Pian Ponquet por
ta al campeggio, nello spelta-
colo suggestivo delle tende co
niche sgranate sul pendio del 
vivido e smeraldino prato sot
to la " grangia n che domina 
la loca.lità,il nostro occhio ha 
subito aff errata ..^qualche _ cosoi 
di nuovo, di'^à^nbiato. •Anzi
tutto uno sì^riscione vistoso al
l'ingresso del campo, che ne
gli anni scorsi, non c'era. Poi 
l'ultimo pezzo di strada, che 
una volta sembrava ' quasi il 
fondo d'un torrente, riattato 
nella massiccifita e rettificato 
nel percorso. Davanti alla 
gran^gim stessa un bel gioco 
di bocce; lo spiazzo vicino spia
nato e pulito. La grangia stes
sa ricolorita a nuoi^ in una 
vivace tinta rosa; nella parte 
posteriore, quella che dà. sulla 
valle colla veranda-mensa, due 
serbatoi d'acqua vicino al tet-
to.'e sotto'di essi— meraviglia 
delle vieraviglie — un bel la
vatoio in zinco con numerosi 
rubinetti ed una condotta d'ac
qua 'che gira tutt'intorno alla 
costruzione. Cosicché- le ablu
zioni mattutine non si fanno 
viti al ruscelletto che scorre lì 
vicino. Tutto modemizzwto, in
somma, reso piii' corno do:-una 
attrezzatura che non avevamo 
rrutì veduto in nessun altro 
campeggio. 

Ci è stato spiegato che l'im-
Vianto dell'acquai è .stato una 
fatica particolare, dei •* biiori 
Maggiani. e 'di Forinone, che 
Per una settimana di seguito, 
sgobbando di persona, hanno 
Posto in opera la presa d'ac
qua, piazzati i tubi su dei so
stegni di legno e completate le 

altre opere accessorie. Quando 
si pensi che la ditta di Mag
giani conta 300 operai e che 
anche l'infaticabile Parinone 
tralasciava la sua officina- 'di 
elettricista per dedicarsi al 
campo, si può avere un'idea di 
guarito possano l'entusiasmo e 
la buona volontà dei collabo
ratori dell'U.G.E.T., pei quali 
non contano i sacrifici perso
nali di fronte al successo della 
manifestazione. , • 

Il più abbondante' afflusso 
d'acqua, la disponibilità delle 
caldaie-della cucina pel riscal
damento di parte di essa, ha 
fatto si che la baracchetta del-\ 
la doccia funzionasse quest'an
no a dovere e ne hanno am,-^ 
piamente approfittato i cam-
peggianti, che per la tenua mo
neta di due lire potevano go-
aersv il lusso di una doccia 
calda. • ;; 

Campo "fisso» per modo di dire 
• •Mira!cblr dell'ó'rgdnizzazibne,^ 
resi possibili dal fatto che si 
tratta di un campo fisso. Però 
bisogna intendersi bene anche 
su questo termine,- chs non 'a 
preso nel sensp letterale. In
fatti tutto quanto si vede al-
l'infuori della " granfia » de
ve, ad ogni fine di agosto, spa
rire completamente: tende, ta
volati, impianto dell'acqua con 
relative tubazioni, serbatoi e 
doccia.' Perfino la veranda-
mensa deve essere s-piantata. 
E non basta: gli spazi lasciati 
sul prato dai tavolati delle 
tende, nei quali l'erba è stata 
levala, la V.G.E.T. deve pefì-
sare a ricoprirli trapiantan
dovi altri segmenti d)i terra 
erbosa! ' :"' 

: Ogni anno, fra le altre noie, 
eh ( iiit'iiiizzatori devono dìscu 
fere a'-canitamente Colla- prò-, 
prictaria. della « grangia ÌÌ e 
del terreno circostante che. a 
stento fa qualche concessione. 
Figuratevi che la porta che 
dall'antico locale mensa dà sul
la veranda ricavata da una 
vecchia finestra deve essere 
ogni anno murata percìiè così 
vuole lai' vecchia-n.... Nel muro 
della veranda stessa sporge di 
circa dieci centimetri l'estre
mità di una trave, antiesteti
ca ed inutile: orbene, è stato 
impossibile convincere la pro
prietaria a lasciarla segar via! 
Anche Vimbiancatura dell'ani-
bìenté, che^ si rinnova ogni an
no, .costituisce un ' dispiacere 
per l'ineffabile vecchietta, che 
rimpiange sempre la sporca 
grangia 'di una .volta, 'itrovi-r 
nata », come dice lei, da tutte 
queste*novità. Esempio classi
co'della mentalità con ciiii ca
merati :ugetini"devo%6'fàfé"i 
conti. Altro che soluzione del 
problerr\a. 'della montagna! 

• Unja trovata originale di Gè'-
tiesiù è' quella dei buoni ac
quistò, che hanno abolito com
pletamente il contante nella 
vita organizzativa del campo: 
qualche cosa che assomiglia 
agli assegni. Ogni partecipan
te riceve all'inizio del turno 
un blocclietto composto • di un 
determinato numero di: fogli 
numerati, a madre è figlia e 
fa iin deposito,'cid esempio, di 
100 lire. Quarido ha bisogno di 
({ualche extra {per le colazioni 
e i pranzi vi è un altro bloc
chetto di buoni valevoli per 7 
giorni) come vino, • bevande, 
ecc., scrive sulla. « figlia » la 
qualità e l'importo del genere 
rihiésto, riportato anche sulla 
i< madre »•. Poi stacca il fo* 
glietto e lo consegna all'incari
cato. I dati di questo foglio 
vengono registrati sulla sche'da 
preparata- per' ogni campeg-
giante. Alla fine del t-umo si 
tirano le somme e soltanto al
lora avviene il conguaglio in 
contanti, in più o in meno del
la somma versata come depo
sito. • 

• • * • • » • ' • 

E' bello riandare, nell'ora 
del successo, ai primi tentati
vi, alla dura vita dell'inizio ed 
l collaboratori• V.G.E.T. {spe
cialmente coloro che si sonò 
dedicati in rnodo poirticolare 
al carnpeggio, , carne,, Henato 
Mérlo^'óltre 'a Génèsio, Mag
giani, Bianchi, Parinone ed 
altri che ora ci sfuggono), rie
vocano volontieri i primi anni 
allorché l'organizzazione veni
va creandosi con mezzi di for
tuna, rudimentali, con fatiche 
e trovate di ogni genere ner 
fronteggiare l'ostinata scarsità 
di mezzi. Il lievito dell'entii-
sìasmo: la tenacia dei propo
siti ebbero però ragione.'di ogni 
difficoltà-. Nel m.agazzino del 
campo Genesio é andato a ri
pescare, e ce le faceva vedere 
con un certo orgoglio, alcune 
vecchie chicchere dacaffè man
canti di manico, sostituito da 
un cerchietto di '- ferro. « Per 
provvedere le suppellettili gi
ravamo pei ristoranti fi dei caf
fè di.Torino e ci facevamo dare 
i piatti, i bicchieri, le chicchere 
fuori uso : tutto andava bene, 
piirchè : appena servisse allo 
scopo. Poi ci arrangiavamo a. 
metterle un po' a posto ; questo 
cerchietto l'ha fatto Parinone. 
Bisognerà uìi giorno raccoglie
re tutto questo materiale e far-
^e una specie Hi museo perchè 
sappiano, guelli che Ora trova
no tutto così bene organizzato, 
come erano i primi campeggi 
dpirUg''t ». E negli occhi del 
h-}ion Genesio passa un lampo 
di nostalgia, nostalgia presto 
fugata dalla magnifica realtà 
di oggi: questo attr^zzatissimo 
Campo diventato nazionale, al 
quale sono convenuti, in que
sta dura estate di guerra, tan
ti alpinisti da ogni'parte d'I
talia, da registrar è un com
pleto esaurito in ogni turno, 
cosa mai accaduta nei tredici 
anni da che la V.G.E.T. ha 
piantato le. sue tende in' Val 
Veni. ^ 

Gaspare Pasini 

Scalata della' Parete Nord-Est del 2" Corno dì Camo vinta dai rocciatori 
• i Ercole Esposito ed Emilio Galli 

Relaziooj tecniche delle scalate 
a l secondo Corno di Gonzo 

Abbiamo già dato notizia 
delle due scalate compiuteJl 6 
settembre u. s. sul'secondo Cor
no di Ganzo e precisamente: 
id parete Nord Est dalla cor
data Ercole Esposito ed Emilio 
Galli, e lo singolo Est (cordata 
Ercole Esposilo e Franco Per-
rari), tutti della Sottosezione 
C.A.l. Alfa Romeo di Milano. 

Pubblichiamo ora le relazioni 
tecniche relative, ste$e dai su 
litorx: :.. 

Dal rifugio Planezzo dei Cor
ni di Ganzo, il sentiero condu
ce in circa. 15 minuti ' a l se
condo Corno, noto pei popola
rissimi Pilastxelli. .Quivi, espo
sta a levante, domina imponen

te la pur nota pa-rete li'aisanfi,,! 
Questa si erge stiraplombante 
sul sentiero che passa proprio, 
ai suoi piecfi, e, vista di pro
filo, descrive una l inea. il cui | 
vertice a un centinaio di ma-
tri circa dalla base, sporge per 
6 0 7 metri. 

Si salgono i pochi metri di 
ghiaione che separano la pa
rrete dal sentiero e si arriva, 
così all 'attacco proprio nel cen--
tro di essa. La parete si pre
senta subito dura ; infatti con 
grandi difficoltà si sale per cir-
cia Una quaran t ina di metri 
superando con uso di -chiodi 
(alcuni dèi anal i già trovati 
nella parete per tentativi fatti 
precedentemente) una paretinia 
.diedrica ed alcune placche con 
delle gobbe senza appigli, arri-; 
vando così ad u n a piccola cen-
gelta, : 

Si; u s a per fermata-un buon 
chiodo trovato in parete, la 
quale ora è molto a strapiom
bo. Infatti le corde dopo il suc
cessivo tratto di una trentina 
di metri, penzolano nel vuoto 
e si trovarlo ad essere staccate 
dalla pare-te smessa, nel punto 
della precedente fermata, di tre 
buoni metri. 

Si sale questo t rat to trovan
do in pa re te ' ancora alcuni 
chiodi, ed il capo' cordata ar
riva sotto ad un grande' tetto 
a forma di diedro. 

E' questa la massima altez
za dove si trovano le ultime 
traccie di tutti i precedenti ten
tativi. . 

Qui appunto hanno inizio le 
masrgiori difficoltà. 

Nessun punto appena sotto 
il tétto si piresta di fermata, 
mn, volendo vincere la diffi
coltà del tet to. stesso, l'ultimo 
di cordata deve sostare immo
bile con le gambe a spaccata 
appoggiate alle liscie 'pareti del 
diedro e sosneso al cordino di 
sicurezza per oltre t re ore in 
posizione quanto mai estenuan'-
te, considerando il difficile con
tinuo lavoro di manovira delle 
corde in a iu to 'de l compagno 
che nel frattempo è duramen
te impegnato per vincere il 
tetto. 

Questo non può essere, a t ta l 
ento da nessuno dei lati, ma 
deve essere superato diretta
mente, snostandosi .completa
mente nipl vuoto. 

Sopra il tettO', poi, la narete 
a continuazione-di esso, è sem
pre stfrapiombaiite per, tutti i 
suoi 20 metri circa ilno cioè 
alla Vetta. 

Con ardite .manovre di corda 
e con g.ra'.ndi sforzi si riesce a 
S"t)eratre il •d'Uirissimo tetto e la 
st'raniombantA parete, ra.ggiun^ 
cpndo la vetta. 

.Altezza della parete m. 100 
circa; chiodi adoperati .19 (dei 
Oliali 7 già, trovati in parete); 
fbiodl lasciati in parete 6; ore 
di. salita ' 5 ; difficoltà di 5.o e 
6.0 grado. 

Scalata dello Spigolo Est. del 2" Corno di Ganzo utwto dai 
rocciatori Alfreido C.olombo e Franco Ferrar i 

Spigolo est 
Dai Jrifugio Pianezzo si se-

gnie il sentiero che conduce in 
circa 15 mintiti al secondo Cor
no. Oltrepassiamo la parete Fa-
sana e rasrpfiungiamo lo spi
golo Est di fronte ai Pilastrelli. 

Benché l 'ora non sia la più 
propizia (è "infatti piuttosto 
avanzata) ci accinigiamo ugual
mente a compiere la scalata, 
decisi a vincerla pier lo spigo
lo. Est . , via .ouesta insuperata 
nonoptante i molteplici prece
denti tentativi. 

La Brande vicinanza di und 
dei Pilastrelli allo spigolo per
mette di' superare ì pirimi 15 
metri a spaccata. Dopo aver 
salito ancora per qualche me
tro, si apriva a un piccolo po
sto di fermata dove si sfrutta 
un chiodo trovata in).parete, 
che da nui incomincia a stra
piombare., 

Da questo n u n t o si segue 
una piccola fessura obliqua 
verso sinistra, ohe si supera 
con grande difficoltà rientran
do poi in un piccolo diedro, do
vè, S.Ì trova UB al t ro chiodo 
che si utilizza ner la fermata. 

Salendo in rtpidissvmq die
dro si a r r iva sotto a un obli-
ouo tetto straniombante verso 
destra, .che ci fa.dubitare della 
riuscita della salita. 

Il capo cordata attacca però 
decisamente lo straipiombo pu
re verso destra, superandolo 
con grandi sforzi e con uso 
di chiodi sopra del quale di 
si ferma sxi un piccolo jnasso 
sporgente. 

Salendo sempre verticalmen
te, con un altro tipo di corda 
di circa 20 metri, superando 
alcuno golbbe prive di appiigli, 
si 'arriva ad ain piccolo piane
rottolo; proseguendo poi sem
pre direttamente si supera un 

ml,timp piccolo tetto e dopo po
chi metri si raggiunge la vetta. 
' Ore di ar rampicata 4.30; al
tezza m. 75; chiodi adoperati 
16 (5 dei quali già trovati in 
parete) ; chiodi lasciati in. pa
rete 6; difficoltà di 5.0 grado 
superiore. 

sul Monte Corchia 
., -E' s tata aper ta una. nuova 
via sul Monte Corchia (Alpi A-
puane, m. 1677) dalla parete 
del versante Nord che è il più 
difficile m a anche il più sug-
getsivo per u n a serie di belli 
e arditi torrioni costituenti 
una lunga costiera di spigoli 
di pareti, di canali che vanno 
dal Passo di Croce (m. 1166) 
^aj'Focioraboll V(m. 1270). 
' Jyo sfruttamento alpinistico 
di questo versante è comincia
to da non molto; a causa tor
so della vicina "P'resenza della 
Pania della Croce, di g ran lun
ga la più firequentata e lodata 
.cima delle Apuane. Il nuovo 
itinerario è .stato, aperto ad
opera della cordata composta 
dagli studenti universitari 
Franz Fur re r (C.A.l. Viareg
gio), Sergio Piìster (C.A.l. Li
vorno) e Luciano Funck (C. 
A.l. Viareggio), sullo spigolo 
N." 0. e la parete 0. del gran 
torrione che sorge im.mediata-
mente in alto sopra i l Passo 
di Crocie al termine della cre
sta ohe dal Passo por ta alla 
base delle soprastanti rocce del 
Cerchia. I t r e alpinisti effet. 
tuarono già un tentativo lo 
scorso 7 settembre, m a data 
l 'ora,tarda .dovettero sospende 
rìtfj,l'impresa. Ritornati in qùe-
!Ìtì giorni, dopo aver pernotta
to ;in u n a bai ta esistente nelle 
in\mediate vicinanze dell 'attac
co, hanno brillantemente com
piuto l'ascesa. 

La sal i ta è certamente la più 
bella finora esistente nel grup
po, • essendo assai varia, inte
ressante e non troppo impe-
giiativa; essa inizia esattamen-
tie al piede dello spigolone che 
discende, precipite e rotto dal
la vetta con un piccolo diedro 
chiuso in alto da uno strapiom
bo; segue poi un lastrone liscio 
da ̂ attraversare a destra ed uri 
alttq, lastrone chiuso in senso 
verticale ancoT più liscio e ri
pido.,del precedente,, d a risa
lire direttamente. Giunti cosi 
ad,un punto di sosta posto al
l'inizio di un canalino di roc
cia rotta e strapionibante. i tre 
alpinisti hanno preso ad at
traversare a destra su di una 
cen-^a detritica sulla paréte 0 ; 
hanno oltrepassato la base di 
vin secondo canalino e pochi 
metri dopo, hanno nuovamen
te prèso a risalire verticalmen
te su per rocce non del tutto 
solide fino a raggiungere una 
nuova cen.2ia lassai aerea e 
meno comoda della preceden
te, dirigentesi • in leggera sali
ta verso sinistra, cioè verso lo 
spigolo. Percorsa la cfemgia do
po aver superato due passag
gi aerei ed eleganti su-roccia 
scnjpre più rotta, si sono tro
vata .sotto uno strapiombo gial
lastro che è stato direttamen
te superato con qualche diffi
coltà. • ' 

Dopo una 'breve traversata a 
destra su un 'a l t ra cengia de
tritica, risalite- verticalmente 
e noi obliquamente a sinistra, 
altr^jirocee sfasoiatei i compo-
neiì'ti' la cordata si sono tro
vati^ su 'di u n comodo ed ae
reo terrazzino •posto sul fil di 
spigolo una quanidicina di me-
ffi sotto al g rande strapiombo 
giallo ben visibile dal basso, 
chc; è la caratteristica princi
pale, di questo torrione. Supe-
rntii'fruei metri e vinto lo stra
piombo sulla-destra. ,i tre TOC-
fiatori hanno ripreso a salire 
le rocce dello spigolo incon
trando suèòèsslviamente altri 
due comodi terrazzini, oltrepas-
snti i quali , senza rimairoabili 
difficoltà hanno raggiunto la 
vetta lontana di pochi metri 
dalla •via normale del Corchia 
Tassante per il Passo della 
Croce. 
• Le o te effettive di ar rampi-

catiira, sono state otto, t chiodi 
lipasi 12. di cui i lasciati. L'al
tezza, del torrione è di circa 120 
metiTi. Sono state incontrate 
difficoltà d i 3.0 siiperiore con 
passaggi <ii 4.O. 

Scavi romani 
sul Piccolo S. Bernardo 

Un- importante restauro, ohe 
desterà vivo intenesse fra gli 
studiosi, in quanto non man
cherà di fornire nuovi elemen
ti alla conoscenza dell'aàrchi-
tet tura milìtaire (romana, si va 

attualmente realizzando sulle 
pendici del Piccolo S. Bernar
do, dove i ruder i delle man-
siones o stazioni romane ave
vano, nel giugno 1940, subito 
danni in conseguenza della 
guerra sulle Alpi. 

A parte il fascino dello splenu 
dido panorama sui picchi, i 
valloni, i dirupi e i pianori 
circostanti, dominati tutti dal
la gigantesca mole del Monte 
:!ianC'-,'. 'p'L-sta località è ricca 
di interesse, perchè di qui pas
sava, fin dall 'antichità, u n a 
delle più grandi le frequeiitate 
vie di comunicazione fra l'I
talia e l'occidente transalpino, 
pe r questa s t rada pare che An
nibale discendesse in Italia e 
per questa s t rada le legioni 
romane marciarono alla con-
qui.'ta delle Gallie. 

Sacra al culto di Gio-ve' Pen
nino, donde probabilmente de
rivarono i nomi medievali di 
Monte Giove e Monte della Co-
lomià di Giove, dati rispetti
vamente al Grande-e al Pic
colo San Bernardo, la zona fu 
sede, ben presto, di imnOirtanti 
stazioni militari e di. un cam
po ti incerato, di cui irimango-
np visibili tracce. 

Su questi avanzi, storica
mente e arpheologicamente no
tevoli, si è iniziata in questi 
giorni una complessa e delica
ta opera di consolidamento e 
di ripristino. Si assicura, Inol
tre, che si coglierà l'occasione 
dei lavori in corso per esten
dere e per approfondire gli 
scavi, di modo che la zona 
delle mansiones verrà intera
mente è accuratamente esplo
rata. 

paese è alquanto seccante e a 
dir la verità coneilia il sonno. 

Da Sezze si scende ancora 
alla stazione rifacendo i cin
que chilometri di discesa e si 
prosegue verso Prosinone su 
di una strada che è abbastan
za in salita e con un fondo 
polveroso. 

Da Prosinone per la Casilina 
verso Valmontone pranzando 
a Ferentino. Da qui passando 
per Valrriontone, S. Cesareo 
Colonna, 'fino a Roma in un 
susseguirsi di piccole salite e 
lunghe discese. 

Il chilometraggio è di circa 
305 km., di cui la prima tap
pa è di 170 km. 

La gita non è molto faticosa 
e si possono godere ottimi pa,-
norami. 

I nostri itinerari 
cicloturistici 

Echi e plausi 
In uno degli ultimi numeri 

de " Le Vie d ' I tal ia », il col
lega Guido Giardini, al quale 
la direzione dell 'importante ri
vista ha affidato la rubrica del 
Cicloturismo, parlando delle 
ferie in bicicletta, ai monti, 
ai faghi, al mare , cita gli iti
nerari da noi pubblica.ti scri
vendo, a proposito dell'attività 
primaverile: 

« Vedi gli itinerari suggeriti 
dal periodico « L o ScarpKDne » 
di Milano, che nell'intento di 
richiamare la gioventù alla sa
na vita della montagna, hn 
guidato i cicloturisti sulle stra
de dei monti lombardi ». 

Numerose sono poi le carto^ 
line, che i singoli cicloturistici 
durante ed al termine delle lo
ro scorribande lungo i percor
si suggeriti dai nostri collabo
ratori ci hanno mandato co
me saluto e plauso alla nostra 
iniziativa. 

La, «Piccola Consociazione 
Alninisticn » di Lodi ci scrive 
poi in data 29 settembre scor
so : 

« Al termine della stagione 
ciclonlpina dell'anno XX ci 
sentiamo in dovere di espri
mervi il nostro vivo compiaci
mento per In. pubblicazione del
la collana di itinerari ciclo-al
pinistici.. Le nostre gite sociali 
effettuate nel corrente anno si 
sono basate su di essi, che so
no s lati sempre trovati chiarì 
e precisi ». 

Un altro itinerario romano 
Il socio del C A. I. dell'Ur

be, Dino Jamoni. ha poi invia
to alla propria Sezione perchè 
lo pubblicassimo, un itinerario 
ciclo-turistico d a lui percorso, 

« Si parte da Roma verso 
Grottaferrata: da qui si giun
ge fino a Rocca di Papa. Stra
da con fondo ottimo ma abba
stanza in salita. Da Rocca di 
Papa si giunge per la via dei. 
laghi fino a Vellebrì in una 
quasi continua, 'discesa. 

Da Velletri si segue la via 
Appia, oltre Cisterna fino al 
bivio per Littoria. "Questa è 
una via che non ha bisogno 
di presentazione ma che è ve
ramente meravigliosa • per il 
susseguirsi di discese e di pia
nura invitante. \Dal ^bi-vio si 
giunge a Littoria, e poi a Sa-
baudia in un continuo piano. 
Da Sabaudia fino a Terracina 
passando per il Circeo. A Ter
racina poi si riprende la Ap
pia in direzione di Roma fino 
ài bivio per Sezze, ove si se
gue ìiuesta fino al paese, di 
Sezze. Qui conviene pernottare 
anche perchè la saUta di cin
que' chilometri che conduce al 

razione, mentre con poca spesa 
ma ton la costante man.uten-
zione sarebbe possibile difen
dere il patrimonio finanziario 
e morale. 

Finanziario per la spesa del
la- costruzione e morale perchè 
la stradai Pisogne-F-raine è sor
ta dopo molte 'difficoltà e liti 
ambientali, come mi disse un 
Reverefìdo incontrato per stra
da e da me interpellato in pro
posito. Ed allora, se le Autori
tà sono riuscite nell'intento 
della costruzione, perchè non 
provvedono alla sua manuten
zione? ». 

I CADUTI DELLA MOMTAGNA 

Tras>^ìca f ine 
di un chierico di Cuneo 

1118 settembre scorso parti
vano dai irispettivi paesi^ per 
raggiungere Clapier i chierici 
Andrea. Gasp arino di anni 19 
da 'Cuneo, Giuliano Anfossi di 
anni 17 da Spinetta >e Ferdi
nando Dalniasso di anni 20, da 
Robilainte. A sera i t re giovani 
raggiunta la vetta, discende
vano al rifugio Pagar i . 

Avevano di poco oltrepassata 
la Rocca dell'Agnel, quando 
verso le, 18 il Dalmasso, che 
precedeva' i compagnli, ag
grappatosi ad una roccia per 
alutarsi nella discesa, .per lo 
Improvviso franamento della 
medesima, pirecipitava da una 
altezza d i '10 metri nel sotto
stante pietrame, rotolando poi 
ancora per al t r i 20 metri cir
ca. Dei due compagni uno 
correva, al rifugio a doman
dare soccorsi ai militari ivi ac
cantonati, l 'altro cercava su
bito di soccorrere l'infortuna
to, che presentava parecchie 
gravi lesioni. Giunta circa due 
ore dopo u n a pattuglia di soc
corso con u n a barella, il pove
ro giovane veniva, su di fessa 
adagiato, e si incominciava fa
ticosamente la discesa fra le 
tenebre e la tormenta. Dorante 
il tragitto però, il disgraziato 
chierico decedeva per frattura 
del 'parietale sinistro con con
seguente commozione cerebra
le. La salma fu deposta al ri
fugio Pagarì , e di qui il niat-
dino seguente fu por ta ta a 
S. Giacomo di Entraoque. 

In margine a! cicloturismo 

Le miserevoli condizioni 
della sfrada Plsogne Fraine 
" Il nostro abbonato Antonio 
De Lucchi di Milano ci manda 
la seguente lettera, meritevole 
di pubbiioazione per l'interesse 
dell'argomento : 

« Mi .ricordo quanto è stato 
scritto in merito alla Valle Ca-
monica e quante iniziative so
no state prese^ per far conosce
re le bellezze 'di questi posti e 
del vicino lago -d'Iseo. Anche 
da parte di personalità brescia
ne sono partiti a suo tempo in
citamenti e illustrazioni in pro
posito, particolarmente diretti 
a noi milanesi. Non sono nep
pure mancate certe belle e lo
devoli opere di abbellimento in 
aggiunta a quelle naturali e 
sono state costruite strade di 
allacciamento con piccoli paesi 
situati in bella posizione, cui 
«•' attribuiva un sicuro avve
nire. 

Fra queste strade di abba
stanza recente costruzione vi è 
quella Pisogne-Fraine. Ma po
vero quel ciclista o automobili
sta che crede di ascendere il 
monte per questa strada! 

Vinizio è polveroso alquanto, 
tanto che il cerchione della bi-
ricletta scompare allo sguardo. 
Penso che sarà solo un tratto 
in queste condizioni e molto 
probabilmente migliorerà pol
li poi viene ed è peggiore del... 
prima. Dotato di ottimismo, vo
glio proseguire richiamando 
alla niemoria le esperienze ac-

I guisite in passato e quelle vol-
\ te che dovetti rammaricarmi 
per aver rinunciato davanti a 
difficoltà, che poi mi hanno da
to torto. 

<( Ah no, dico, questa volta 
non ci cascai ». 

Cosi è avvenuto, ma perchè 
sono sce.<!0 di sella per nttrn-
versare tratti imprafirahili, che 
In .strada carrozzahilp di ab
bastanza recente costruzione, 
era andata a finire in... mulnt-
fiera. Infatti era scomparsa la 
fisionomia della creazione e la 
mnssiccintn. molto civettuola, 
fncvn capolino, sorride'nd'omì 
beffardamente. A questo punto 
l'ottimismo svanì e subentrò la 
cvriositn di vedere come anda
va a. finire- E finì che dovetti 
proseguire a. piedi, riflettendo 
molto pedestramente nel vede
re come tanto ìavoro e fatiche 
non fossero tenuti in consìde-
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Le nostre combinazioni librarie 
Elenco dei volumi che cediamo a limiti ildotti, franco di 

poito a domicilio. Il primo prezzo è quello di copertina: quello 
in grassetto è il costo netto pei lettori. 

Colleziona « Montagna» de L'Eroico di Milano: 
A. Tanesini: II Diavolo delle Dolomiti - Tita PIaz L. 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe. 6' ediz. . . » 
A. Patroni: La conquista dei ghiacciai . . . . > 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo, 2* ed. » 
C. Gos: La notte del Drus. romanzo . . » 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . > 
G. Kugy: Dalle Gamiche'alla Savola . . . > 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza. I" . . > 
Idem: Fontana di Giovinezza. 2° . . . . > 
G. Mazzetti: La montagna presa In giro. 3 ' edlz. > 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campani . . > 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino . . . > 
U. Riva: Scarponate. 2* edizione 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le oli, 2* ediz. > 
E. R. Blanchet: Fuori delie strade battute . . . » 
Ch. F. Ramuz: Lo separazione delle rozze, rem. > 
E. Fasana: L'epopea del Monte Boso . . . > 
V. Rakosi: Quondo le campane non suonano più 

romanzo » 
M. Piloti: Arrampicate ; . . . 
G. Mozzotti: Lo gronde parete , > 

Ediz. « Montes > di Torino: 
Gugliermina e Lampugnani: 'Vette . . . . L. 25, 
Franco Grottonelli: Se questo è slolo lo vita... -

In 8°, 212 pagine. Illustrato a rotocalco . . » 30,— 
Ettore Castlglionl: Guido sciistica delle Dolomiti 

- 540 pagine con 80 tavole fuori testo. Fa
scicolo con 12 cartine-itinerari . . . . . » 50,— 
Anonimo Bolls di Bergamo: 

Mario Bernasconi: Guido sciistico dell'AdamelIo L. 18,— 

Sci C.A.I. Milano (Monografie de LO SCARPONE): 
Doti. SiMo Saglio: Cento Domeniche e quattro -

settimone > 10, 

15,— 13,50 
15,— 13,50 
.15,— 13,5IB 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,S0 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 
10,50 9.50 

10,50 9.50 
10,50 9.50 
10,50 9,50 

23,— 

25r 

40r 

10.. 

9r 

Ulrico HoepU - Mllono: 
Piero Ghlglione: Le mie scolate nel cinque contlnenìl ' Ù 120.'— 

Edizioni Orobiche, Bergamo: 
Alberto Paini: Tormento suirAlpe . L. 12,— 10.50 

C. A. I. Bergamo : . 
L. G. Sugliani: Guido sdst ico delle Alpi Orobiche L. 30,— iSr-

S.E.M.: 
Eugenio Fàsono: Onquont'onnl di vita della Società 

EsciUBlonktl Milanesi ' . L. 22r— 
(pei residenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 

Pagamento aatiolpato .— Inviare vaglia postali o aafgai 
bancari all'A mmlnlatrazlone de «Lo Scorpone», via Plinio, 79 . 
Milano (IV). Oppure di persona, al recapito di via Meravigli 14. 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
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LO SCARPONE 

iiìfi irR£c;óm p ritì J4 fiorii fl 
: Orario di Segreteria 

Val 1.0 ottobre l orario detta 
Segreteria è il segueMe-, lune-
dij mercoLedi, gtoveai e sabato 
dalle IS alle ZiK'M; martedì e 
ventìui dalle M alle 22. 

Tesseramenlo A. XZI 
Coi 1.0 .ottotoire iinlaiano le 

o p e r a z i o n i p e i J i i m o v o <iei t e s -
e e x a m e n t o p e r i ' a n c o ^-X-i. ,Le 
<juoie sono l e s e g u e n t i : Orai-
nario u uo.bo; Aggregato 
L. ao,50; Miniare in • S.F.E. 
L. 40,DU; G.L.L e G.U.F, ordì-
hario L. 2b,bO; G.l.L. e G.U.t'. 
aggregati) U l2,50. 
. 1 iversament i s i possono f a r e 

a p;riezzo dei c/c 1/iOlUO. . 
I r i c l i i a m a t i a l le a r m i cont i 

n u a n o a g o d e r e del i iol i ino 
g r a t u i t o ; d e o b o n o p e r ò i a r i i e 
d o m a n d a a l i a fieziiòne i n d i c a n 
d o l ' indi r izzo m i l i t a r e . 

tìi avvea te c h e a' p a r t i r e d a l 
1^0 m a r z o p . v. le esaz ioni ver -
r a n n b l a t t e a domici l io , spese 
a. car ico ' dei soci . Conviene p e r 
c iò a l f i e t t a r s i a p a g a r e le q u o 
t e d i r e t t a m e n t e a l i a Sezione., 
. I soci elle n o n s i ano i n r e 

g o l a coii i p a g a m e n t i n o n po
t r a n n o natUira l iuente , usu l i -u i re 
d i a l c u n a fac i l i taz ione e . b e n e -
iicio. 

D a l • p r o s s i m o n u m e r o s ' i n i -
sùerà l a puibblioazione d e g l i 
e l ench i n o m i n a t i v i de i soci d i 
m e s s i p e r m o r o s i t à n e i r a n n o 
XX. 

Decisioni 
del Consiglio DiretUvo 
. S i è i i iuniio . m a r t e d ì iJiJ set

t e m b r e , alle o r e Zi, i l Consi
g l i o Di re t t ivo d e l l a tìezdone sot
to l a p r e s i d e n z a del C a m e r a t a 
Drizio.; 

II Consiglio h a a p p r o v a t o Itì 
s e g u e n t i dec i s ion i : 

. 1 ) , I n t i t o l a r e i l Rifugio di 
€< F o r c a I tes un i » del P a r c o n a 
z i o n a l e d ' A b r u z z o a l n o m e glo
r io so del SOCIO A'vv. Achi l ie 
M o t t a , cadu to e r o i c a m e n t e i n 
A. S. l i r i rug io v e r r à d e g n a 
m e n t e r i a t t a t o col r i c a v a t o del
l a sottoscirizdO'ne-promossa p e r 
o n o r a r e l a m e m o r i a del Dó-
l u n t o . 

2) Gli a l t r i r i fugi de l P a r c o 
i n ' d o t a z i o n e a l l a Sezione s a 
r a n n o p u r essi ded i ca t i a, soci 
c a d u t i i n c o m b a t t i m e n t o . 

3) Nuovo o r d i n a m e n t o de l la 
S e g r e t e i i a p e r q u a n t o r i g u a r 
d a il f u n z i o n a m e n t o deg l i uf
fici con u n a d d e t t o che faccia 
l ' o r a r i o g i o r n a l i e r o p ieno . 

4) I s t i tuz ione di t m I spe t to 
r e p e r le Sot tosezioni , e sc lusa 
q u e l l a tli F r e s i n o n e , ohe coor
d i n i ed i n c o r a g g i l a l o ro a t t i 
v i t à , v i s i t ando le spesso , s u g g e 
r e n d o in iz ia t ive e s e n t i r n e i de 
s i d e r a t a . L ' i nca r i co è s t a t o af
fidato a l Dott . C e s a r e I m p e r i . 

5) R i p r e s a de l c ic lo d i con
ferenze e m a n i f e s t a z i o n i cu l tu 
r a l i nei p r o s s i m i m e s i d ' a u t u n 
n o ed i n v e r n o . 

6) K' i s t i t u i t o i l « t u r n o » 
' d e i Consiglieiri sez iona l i n e l l a 
s e d e socia le . I t u r n i a v r a n n o 
l a d u r a t a d i u n a s e t t i m a n a , 
d u r a n t e l a q u a l e il Cons ig l ie re 
d e s i g n a t o s a r à g i o r n a l m e n t e 
p r e s e n t e i n S e z i o n e ne l l e o r e 
d ' a p e r t u r a . 

7} Assemblea g e n e r a l e de i 
soc i , i n g i o r n o e d o r a c h e 'ver
r a n n o s u c c e s s i v a m e n t e i n d i c a 
t i , p e r l a r e l az ione s u l l ' a t t i v i t à 
s v o l t a d u r a n t e i l b i e n m o XIX-
XX: 

8) Col 1.0 o t t o b r e le d o m a n 
d e ' d ' a m m i s s i o n e d e i soci s a 
r a n n o so t topos te a l p r e v e n t i v o 
p a r e r e d i a l c u n i c o i h p o h e n t i 
d e l Consiglio Dire t t ivo , espres 
s a m e n t e d e s i g n a t i . Nel c a s o fa
vorevo le n o n s i p o t e à o t t e n e r e 
l a t e s s e r a p r i m a d i q u i n d i c i 
g i o r n i d a l l a d a t a d e l l a p resen
t az ione d e l l a d o m a n d a . 

9) N o n s a r a n n o concesse 
c r edenz i a l i a i soci c h e n o n a b 
b i a n o a l m e n o t r e m e s i d i a n 
z i a n i t à . 

10) I l R a g . F i l i p p o ^ t e r b i n i 
è n o m i n a t o P r e s i d e n t e d e l Col
l eg io dei Rev i so r i de i con t i . AI 
Col legio è dema j ida to l 'obbli
g o d i i s p e z i o n a r e l a contabi l i 
t à a l m e n o u n a vo l t a ó g n i t r e 
m e s i . 

Biblioteca 
I soci che hanno in prestito li

b r i della biblioteca sezionale so
na invitati a restituirli entro U 28 
ottobre. In caso diverso si proce
derà contro essi,a norma di legge. 

Prossimamente sarà messo in 
circolazione il catalogo completo 
d e libri esistenti. \ • •> 

Scuola di roccia 
L a Scuola d i rocc ia d e l l a Se

z i o n e h a . in iz ia to ufficialmente 
l a s u a a t t i v i t à d o m e n i c a 20 u. 
8. con u n a lez ione p r a t i c a . s u l 
l e rocce de l M. Mora . Vi h a n 
n o p a r t e c i p a t o u n d i c i a l l iev i 
s e t t o l a g u i d a d e g l i istinittotó 
I n g . Del P i a n t o e Prof. T r o p e a 
e con l a coUaboraz iohe del ca
p o c o r d a t a Jn,g. D o n a t i . . 

L e lezioni c o n t i n u e r a n n o ne l 
l e p r o s s i m e d o m e n i c h e . E ' s t a 
t o compi la to il n u o v o r ego la 
m e n t o della: S c u o l a òhe d e t t a 
n o r m e à u l l a : sua o rgan i zzaz io 
n e , funz ionamento . E', 'visibile 
i n Sezione. L e iscr iz ioni a l l a 
S c u o l a sono oònt ì r iua t ive . T a s 
s a L. 10 p e r t u t t o i l co r so . 

P e r ogn i a l l i e v o è s t a t a i s t i 
t u i t a l a s c h e d a p e r s o n a l e , do 
v e s a r a n n o . r e g i s t r a t i t u t t i i 
d a t i r i g u a r d a n t i il r e n d i m e n t o 
e a fine d i corso l e n o t o c a r a t 
t e r i s t i c h e : c o n u n g iud iz io , d i 
m e r i t o . 

Prossime gite 
' I p rog ramnà ì d e t t a g l i a t i s o n o 

v is ib i l i in Sez ione e c o m p r e n 
d o n o l ' a t t i v i t à fino a l l a fine d i 

novemlwei. /Chiédbre i n f o r m a 
z ioni a n c h e t e l e fonando . 

«Monti d'Italian 
I l vo lu rne « S a s s o l u n g o , Ca-

t inàcc ip e Latemair » d e l l a p r e 
ziosa c o l l a n a d i i t i n e r a r i a lp i 
n i puWblicati d a l l a C.T.I . e d a l 
C.A.I. , d o v u t o a l l a p e n n a f r an 
ca e s a g a c e d e l l ' I n g . A. Tene^ 
s in i , è i n v e n d i t a p r e s s o l a Se 
g r e t e r i a a L. 35 p e r i' soc i e 
L . . 50 jliér i n o n s o c i . . . ":. ^ • 

Attività dei soci 
Diamo, un elenco-delle ascensioni 

compiute dal soci durante la scor
sa es ta te : 

Marcello Del Pianto. - Nelle Do. 
lomiti: 

Pun ta Flammes - Pare te S- (due 
volte) — Punta Fiammes - Spigo
lo S. E. — Campanile Dimal - Pa
rete S. cori variante diretta per la 
fessura centrale — Pomagagnon -
Spigolo S.' E. — C Piccola di La-
varedo' - Parete N. — G. Piccolis
simo di Lavaredo - Fessura Preuss 
— Torre Grande d'Averau - Fes
sura Dlmai — Torre Ba ran d o - Pa
rete N. — Tor re .Lusy - Spigolo 
N. (tre volte) —- gasso Pordol -
Parete S. E., per il pilastro — 
Matmolada '—' Guglia De Amicis. 

Nel Gran Sas^o d'Italia: 
• Corno. Grande - V. Occidentale 

Spigolo S. E. —: Torrione Gambi ,-
ilirotta Parete S. e. traversata — 
Corno G r a n d e - Centrale - Diret
ta Parete N. e traversata — Corno 
Piccolo - Cima dei Due e cresta 
S . E . . • • • • > • . . 

Carlo Doniti: ' 
.Torri di. Sella - vie Steger, Tren-

Iter, Fichtl, Geilck, Jahu — Cin
que Dita - via Kiene —̂  Piz da Gir 
. camino Adàng '—^ Gran Sasso -
Corno Piccolo <via Gliiaravìglia) -
Còrno Granda (Spigolo'SSE) - Ci
ma dei Due (via Gloi) - Torrione 
L.dinbi (direttifitìima SE e traversa
la al Corno, Grande). 

Partecipanti : .Biavati Cadmo, Lu
cidi Pio, Greggi Agostino, Silvestro 
Franco, Fiorani Mario. — Base: 11 
rifugio « Duca ' degli Abruzzi » 
(23»1). — Tempo: sempre ottimo. 

. Eicursioni ed asceiisioni. 
•Alle Sorjfenti del Mio Arno (1520). 

Pe r la .«DireiUsslma», Corno 
Grande (2'ai4), . Passo del Gan-
uone (26(J0), Sella del Due Corni 
(2oLiO;, 6 oiscetia per la Valle dei 
Ginepri. Ititorno uà Campo Per i 
coli. — Ksercitazionè di roccia al 
Géia.une t.z-ioiZ/—Al iirancaste.-
lo (2a»7) (Greggi- Fiorani) —• 
Gonio Piccolo (atiaT): per la Ghia-
ravjglio-Benelet — iLsercltazioni di 
roccia alle pendici del iCorno 
u raade — ' i raversata inversa 
delle Tre Vette (sul 2900): ac 
compagnati dal socio Ciai. 

Pietro Loiìriore e Consorte: Sul
la p r ima. torre di .Sella : Varian
te Tanesini alla via dei Camini -
via Trenker — tsuUa' terza torre di 
beJfa';' via Jaudi '— Su..e tìinque 
D'ita: cj-pigoio sud-ovest- - - v i a 
Kiene. • • • • 

Marcello di Gennaro é Alberto 
Zannoni, da l '22 al cfO agosto han
no effettuato un lunghissimo giro 
nelle iDoiountiocoideniaii, poriaii-
dJ iseoo lutti) U necessario per vi
vere e dormire. Essi sono par
titi da Selva di V. Gardena, e at
traverso i passi ed 1 rifugi più 
importanti del settore dolomitico, 
sono arrivati al Lago di Carezza, 
donde sono scesi a Bolzano per r i 
tornare a lloma. 

Giorgio Vincenzi e Claudio Mi-
dulia hanno scalato il M. Disgrazia 
(m. 3678), in salita per la sella 
di Pioda e in discesa per la via 
« Baroni », con la guida Florelli. 

Abbiamo ricevuto pure un'ine 
teressante relazione'ohe ha per ar
gomento la Testa del Hultor, ma 
non sappiamo di chi è, perchè 
mancano nomi e firme. I 

SoUosezioni 
Attività varia ed interessante è 

stata svolta dai soci della Sotto
sezione -« A'jfa! », una delle più sol
lecite nella collaborazione con la 
lezione, ricca di iniziative enocmia-
bllì. 

Un gruppo di questi camerati è 
stato nel Brenta dal i al 12 ago
sto, scalando fra l'altro la cima 
Tosa e la cima d'Ambles. Un a l 
tro gruppo ha partecipato al \° 
turno del Campeggio Uget, ed In
fine un terzo gruppo, guidato dal 
vice reggente A. Redaelli, si è 
portato nel Gruppo delle Pale di 
S. Martino,- visitando tutt i 1 posti 
più suggestivi, di questa meravi
gliosa plaga dolomitica. 

.. Ringraziamo di cuore 1 camerati 
aìflni per le belle relazioni In
viateci, sperando di poterne pub
blicare qualcuna nel prossimo nu
mero, stante l 'attuale mancanza di 
spazio. 

Sempre in prima linea è la Sot
tosezione di Avezzano, retta con 
grande entusiasmo dal camerata 
Taronì, il quale dimostra di esse
re un prezioso animatore ed un 
valente collaboratore. Pizzo Deta 
(m. 2037) e Cafornla (m. 2424), 
con 'g l i organizzati della GIL lo
cale, sono le ultime imprese. An
che di queste abbiamo due sim
patiche relazionl,ma siamo costret
ti a tenerle in sospeso per il.... 
tesseramento' dello spazio. 

Rispettosi dell'ordine dì prece
denza per data di arrivo, diamo co
si la parola al camerata Mazzieri 
d'ella Sottosezione « Agip », che ci 
narra delle ultime imprese del 
suol soci. 

mattina la cantoniera ove In un'au
torimessa potevano godere cinque oje 
di riposo su del cumnill al foglie; 

Alle 7 del sabato riprendevano la 
marcia ed alle 8.30, lungo la nuo
va camionale, raggiungevano Camipo. 
catino. Tutta l'ampia conca era gre
mita dliJ greggi Cile si preparavano 
all'abbeverata. La. comitiva Iniziava 
la. prima parte del programma ette 
di cresta In efesta, attraverso cln-
ctue monti, doveva portarli alla-vetta 
più alta e cioè Monte Vigilo (me
tri 2156). Cosi, seguendo la traccia 
ancora visibile della nuova condotta 
d'acqua che dal piedi del Crepacuo
re porta l'acqua a Campocatlno; la 
comdtlva raggiungeva nell'ordine le 
cime del Monti Vermlcano (m. 1947), 
PozKrtello (m. 1915). Creipacuore (me. 
tri 1997). 

Ormai giunte le óre 13, la comiti
va sostava la un bosco di laggi per 
la colazione. La prima mèta era vi
cina ed infatti alle 15 la marcia ri
prendeva e. dopo aver toccate le-ci
me dei Monti Femmina Morta (me
tri 1697) e Pratlgllo (m 1887), Ini
ziava l'ascesa al Monte vigUe (mê  
tri 2156) la cui'cima veniva, .raggiun
ta alle 18. 

Dopo una rapida discesa attraver
so un sentiero, alle 19.30 gU escur
sionisti raggiungevano Filettino Ora
ziani, ospiti graditi della pensione 
Llvlstlcl. 

Al mattino del 16 agosto parte del 
gitanti sostava Ip Filettino e parte 
raggiungeva le sorgenti dell'Aniene 
per poi ascendere 11 Monte Cotento 
(m. 2014) e U VlpereUa (m. 1836) ver 
conglungersl alle 19 a Cànlstro col 
restante della comitiva che, partita^ 
nelle prime ore del pomeriggio, si 
era portata a Canlstro seguendo la 

Una marcia di due giorni 
Organizzata dalla fattiva Sottose

zione dell'A.G.I.P. nel due giorni di 
Ferragosto si è svolta una marcia in 
montagna. 

Partita alle n del venerdì 14 ago
sto, la piccola comitiva, sotto la gui
da del dott. Revora e del geom. Maz
zieri, si portava a Vico nel Lazio da 
cui con il ^ torpedone raggiungeva 
GuarcincMalle 23. 

P o i c h é ' ^ custode del rifugio di 
Campocatlno si era allontanato da 
Guarclno portandosi con sé le chiavi, 
la comiUva decideva di raggiungere 
la cantoniera al piedi del vecchio 
sentiero^, per Campocatlno e di per. 
nottarrl. Lungo la camloiiabile an
cora In Tta di assetto gii alpinisti 
raggiungevano alle 2.30 del sabato 

rotabile nuova di Staffi e'sc'ènAeni^ 
poi lungo la valle Moscosa sino a 
Santa Croce di Canlstro. 

Da qui, col treno di Avezzano, gU 
escursionisti rientravano a Roma. 

Visita alfe grotte di Pàstenq 
Domenica 30 auosto un gruppo di 

soci della Sottosezione i A.G.LP. ha 
compiuto una gita aUó Grotte di Pà-
stena. 

Partiti dalla Stazione Termini, do
po aver caricato le biciclette nel ba
gagliaio. 1 gitanti alle 9.30 raggiun
gevano Isoletta LlTi e da • qui. In bi
cicletta, percorrevano 1 ventidue chi
lometri di amena e panoramica roj 
tablle sino a Pàstena. , 

Compiuta la visita alle bellissime 
ed Immense grotte omonime 1 gltan-" 
ti, a mezzodì, consumavano una co
lazione al sacco e poi, verso le. 16, 
riprendevano la via de Irltomo rien
trando a Roma alle 21. 

Promozioni ' 
S i a m o l i e t i d i a p p r e n d e r e c ^ è 

r i n g . C a r l o Lot t i , a t t u a l m e n t e 
so t to le a r m i n e l l a R. AeronaiU-
t ica , s t a t o p r o m o s s o t e n e n t e 
p e r m e r i t o d i g u e r r a , Congrà^ 
tu raz ion i v iv i s s ime a l l ' i nd ime i i -
t i cab i l e f o n d i s t a de l G . U . F . ro 
m a n o . : ' , ••", 

NOZZE.—. Il RCT. Padre Lule) 
ApoUonl S.i J., cappellano militare, 
ha unito In matrimonio la signorina 
Emilia Zampini e U Tenente degli 
Alpini dott. Filippo Carlo GargluUo. 
AI giovani sposi fervidi auguri. - , , 

ife'illnjì à'.p?tóso ridotto, 'alle con
ferenze, alle mostre di fotografia. 

Biblioteca. — Biblioteca a dispo
sizione del soci con una ricca do
tazione di volumi. . ^ 

, Vantaggi vari. — Certlflcàtoper 
l'ammissione nelle Truppe Alpine 
:. Frequenza della' Sede, sociale 
delle 150 sezioni del CAI, con fa
coltà di -usufruire ' della biblio
teca e degli strumenti ' - Pa r te 
cipazione alle gite sodali con 
sconti - Facilitazioni ed assisten
ze varle\ - . 

Gtuppò Cine Cai-Vget. —- Mac-

U.G.E.T. Sezione C.A.II 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 i i 

S O T T O S E Z I p N I 
Canavesana-Vaile Suso- Settimotorinese-Venaria Reale 

• ( , ' ; • . 

troppa E ^ 

Sulla spirale 

dell incisione 
Un ufficio, un salone adia

cente alVufftcio. Nel primo una 
gradazione . di microfoni, gli 
arnesi riproducenti i rumori, 
il nervoso tecnico dei rumori, 
la fine dicitrice, il mossiere. 
Nelsecorido la miracolosa vor 
ligia d'incisione- con leve, co
mandi, fili, piatti ginevoli, pun
te, puntine di ferro è di zaf
firo, lo schermo, la macchina 
da proiezione. I cuori pulsanti 
delle macchine: il calmo tecni
co del suono, V ancora pia 
tranquillo altro tecnico del 
suono, il cineasta in Toscana, 
l'addetto ai dischi. » 

Tutti sono al loro posto. So
no.le 2l,ib. Si inizia! La fine 
dicitrice parla: " 'Nel cuore del-
l a i n c a n t e v o l e Val 'Veni. Nel 
p a e s a g g i o d i sogno p e r g l i al
p in i s t i . . . ». 

Fermi tutti! — urla agitan
dosi il calmo.tecnico del suo
no. Dalla miracolosa valigia 
non esce nessun rumore, e la 
colpa è della spina del micro
fono non innestata. Si ricomin
cia l'incisione. 

Girano i dischi, gira il fil
mo, tutto è in movimento. Il 
mossiere si agita come un paz
zo nella gabbia dell'ufficio e 
la fine dicitrice parla, si ar
resta d)d un cenno del mossie
re che scruta il filmo, riparld, 
sì ferma nuovamente mentre il 
calmo tecnico dei suoni sorve
glia nella cuffia il regolare pro
cedere dell'incisione. 

Una facciata del disco è in
cisa. Tutti sono attorno . al 
mist^erioso disco. Si inizia la ri
produzione di quanto il micro
fono ha captato. Voce troppo 
stridula! \Un rumore, di fori-
do inesplicabile! L' incisione 
non va. Intanto le ore passa
no: sono le 23,15. Qualche a-
mico fedele, che è venuto a 
porta.re il conforto' della sua 
presenza, dorme saporitamente 
sui panconi del salone. '•• 

Si ricomincia. 
. Tutto procede bene; il cinea

sta in Toscana, che teme di ve
dere tutto il suo filmo rovina^ 
lo dàlia pessima sonorizzazio'' 
ne, gira silenzioso adocchian
do di tanto in tanto i tecnici 
del suono in contrastanti di
scussioni, 

Siarmo verso la firie di una 
buona incisione, quando^a fi
ne dicitrice ti piazza uno ster
nuto nel microfono, ed il disco 
è rovinato. . , 

Però sussiste sempre uri ru
more di. fondo che TIOTÌ sorride 
troppo ai nostri pazienti tec
nici. 

Tutti zitti, e si .passa, alla 
scoperta; di detti rumori. 
. Il pericolo è troijato: un. o-

rologio a.muro, nell'ufficio do
te è. situato il sensibile, micro-
fono, martella ù 'disco, éàn il 
silo inopportuno tictaccheggia-
mento. •...•.•,.-..•'• ., >-, , T 

Il.pericolo.2^'è. s.cop.erto:,la 
jriacchina da proiezione pur 
ben lontana, riesce a disturba
re con il suo ianzafare.' Si 
Passai ad una nuova incisione, 
rovinata suhitd dai poderosi 
colpi che il nervoso tecnico dei 
rumori affibbia su di una lastra 
per .riprodurre dei tranquilli 
rintocchi 'di catnjpana all'alba. 

.Niente di fatto! Siarno alle 
Ore 0,35: si deve assolutamen
te arrivare a prendere il tram 
notturno.' ' 

Visi scuri nella notte di luna 
piena. Si discute vivacemente. 
• Ritrovo domani sera! — sen

tenziano gli esperti.. 
E venne la nuova sera. 
La .stessa scena.'La fine di

citrice parla. Il mossiere si a-
gita. I tecnici sono at loro po
sto'. Si prova l'incisione. Risul-
lato buono di voce^ dì tempo; 
di musica. Però gli esperti si 
guardano. Dopo aver tolto tut
te le fonti di rumori, è balzato 
un piii grave stridore. 

Si cercane le cause. Final-
m.entei~ i tecnici sentenziano: 
la 'colpa è dei, nuovi éjischi 
comperati questa sera! La lo
ro vernice è secca e la punta 
non"incide còri ìa sòlita mor
bida eleganza. ', 

Siamo rovinati! Dopo i piii 
amorevoli trattamenti con olio. 

solvente ecc\i i 'nuovi dischi 
non danno segno di migliora
re. Sono le or« .23 . Nulla., di 
fatto. Finalmente si trovano'^ 
facciate vergini in un fasciò di 
vecchi dischi per metà ineisi. 
Non si può più sbagliare a nes
sun costo. Tutto deve filare li
scio. Domani s i deve •partire 
con l'incisione a posto, ti tutto 
sincronizzato con il filmo. 

Un primo disco è fatto. Tut
to bene! Il secondo, il terzo.'il 
quarto sono feriti dalla sospi
rata parlata spirale sonora:'^E 
finalmente la fine dicitrice 
scandisce l'ultimo periodo: '••• 

« E m e n t r e su l r u d e peh -
n o n e - p a l p i t a i l t r icolore , il sole , 
d i s s a n g u a n t e à i i n l e n t a a g o n i a , 
si a f fonda n e l m a r e del l ' inf i 
n i to ». , 

Sono le Z^. . '"l"--
Si prova ora la sonorizzazio

ne in sincronia •eon il filmo. 
Tutto bene, anche se il tram 

è passato. Faecie sorridenti' e 
chiare nella notte di luna pie
na. Strette di mano. Tutti fan
ciullescamente felici! "'f 

Un passo 'dopo l'altro. Vicen
devole distribuzione di eompli-
menti. 

Ore 1,30; la pòrta detta casa 
si chiude troppo rumorosamen
te, ma per fortuna il tircmfio 
microfono non è collegato,*'ed 
i tecnici del suono non sonò al 
lavoro. 

mi 

Ai noslri soci 
I l t e s s e r a m e n t o d e l l ' a n n o XX 

si è c h i u s o col 30 se t temb' re 
u . s . Col 1 .0 'o t tobre h a i n i z i o 
il t e s s e r a m e n l o p e r l ' a n n o 1942-
43-XXI. I soci possono q u i n d i 
i n i z i a r e stubito l a p r o p a g a n d a 
p e r f a r c o n v e r g e r e v e r s o l a 
U.get nuovii scoi. ' _ ' 

A p a r t e sono state 'puibblica.ie 
l e q u o t e sooial i p e r l ' a n n o 1942-
43 XXI e confidianio che c o n 
t u t t a i m m e d i a t é z z a ì soci p a s 
s i n o i n Segretetr ia p e r i l iverè'à-
m e n t o d e l l a q u o t a . 

L ' a v e r e a l p r i n c i p i o d e l l ' a 
n o soc ia le l a m a s s i m a p a r t e 
del le q u o t e i n jCassa. r a p p r e 
s e n t a ur i e l e m e n t o d i graiMde 
i m p o r t a n z a p e r po te r f i ssare 
t u t t o i l p r o g r a m m a di a t t i v i t à . 

P e n s a n d o poi ctiei i soci n o n 
possono u s u f r u i r e d e l l e rìdra-
z ioni di v i a g g i o senza aweré i l 
bol l ino d e l l ' a v v e n u t o p a g a m é n 
to d e l l a q u o t a , n o n è r a g i o n e 
p e r c h è i soc i , d i l u i s c a n o ne l 
t e m p o r « p o c a de l v e r s a m é n t o 
de l la q u o t a . -

T e n u t a p r e s e n t e l a neces s i t à 
de l l a U g e t d i v e n i r e a l p i ù p r e 
s t o i n p o s s e s s o de l l e q u o t e so
cial i , p e r l 'anino XXI, s i a m o 
cer t i d i a v e r e u n a p r o n t a oom-
p r e n s i o n e p e r q u e s t a n e c e s s i t à 
sociale , e conf id iamo d i vedeire 
a f f lu i re i v e r s a m e n t i c o n solle
c i t ud ine . 

Quote sociali 
per l'Anno 1942-43 XXI 
C.A.I. Sezione UGET 

Soci o r d i n a r i . . .• L . 47,50 
Soci agg^regati . . . » 35,50 
G I L e G U F o r d i n a r i . » i2G,50 
G I L e G U F a g g r e g a t i » -•12,50 
I sc r i z ione L. 2,50 - T e s s e r a L. 3 

UGET - O.N.D » 
Socio effettivo . . .' l i . .25,— 

Socio conv iven te . . » 15,— 
Isc r i z ione L. 2,50 - T e s s e r a L. 3 

Gruppo Cine C.A.I.-UGET. 
Socio effettivo . . . L. 15,— 

Ecco 1 vantaggi che 11 GAI, Se
zione UGET vi offre: 

Pubblicazioni. — Rivista men
sile illustrata «Le Alpi» - Gior
nale quindicinale d'alpinismo-sèi 
«Lo Scarpone» . . - Sconto 50 % 
sulle pubblicazioni edite dal Cai: 
Guida del ' iMontl d'Italia, carte 
sciistiche, mantiali alpinistici, 
sciistici, opere letterarie. 

Hifugi. — Esenzione dalla tas
sa d'ingresso nel 350 rifugi dei 
C A I - Riduzione del 5 0 % . sulle 
tariffe, di pernottamento ,in ' tu t 
ti 1 rifugi - Riduzione del. 20 % 
sulle tariffe delle cibarle In tutti 
1 rifugi.. 

Riduzione- vìag0. —- Riduzione 
70 % individuale sulle PP. SS. -
Riduzione 59 % Individuale- sulle 
FP. SS. (con norme speciali}.-

Campi, attendamenti, Siettlma-
ne alpine. — Massime riduzioni 
per la partecipazione al Cajnpo 
nazionale CAI-UGET nel gruppo 
del Monte Bianco - Riduzione per 
la partecipazione all 'Attendamen
to nazionale del CAI ed alle set
timane alpine nel Rifugi .del GAI. 

Manifestazioni in sedti — Ingres
so gratuito alle serate di proiezlo-

chlne da- presa a • disposizione gra
tuita idei Bpcl - Riduzione sul ma
teriale .^fllmlstloo - Consigli te&i 
pici - Sala proiezioni. > . 

Riduzioni ierroyiarie 
j C o m u n i c h i a m o ohe l a con-
dessiione de l l e • oredenadal i d i 
v iagg io coni le r i d u z i o n i ind i 
v idua l i del 50 e de l 70 ,per cen
to , ' nonché q u e l l e co l le t t ive del 
50 p e r c e n t o , , v e r r à r i p r e s a c o n 
il ,15 dioemibre p- T. ' st" •' 

S. E. M. Sezione C. A. I. 
S C I e.A.I. - S.EvM. 

MILANO - Via Zebedia 9 
.,!.^.,£^.,>(,-i. 

Tesseramento -anno XXI 
Quote sociali 

L' in iz io d e l l ' a n n o XXI è a s 
s a i p r o s s i m o , ed il r e l a t i vo tes 
s e r a m e n t o è g i à s t a t o in i z i a to . 
E s o r t i a m o p e r t a n t o i n o s t r i so
ci a fvoler p r o v v e d e r e i l pi'ù 
so l l ec i t amente poss ibi le a l p a 
g a m e n t o delle q u o t e social i . 

I m p e g n i fìnanziairi di v a s t a 
mole c i a s p e t t a n o n e l l ' a n n o 
XXI; l 'u l t imazionei de i l a v o r i 
di r i a s s e t t ò del Rifugio P i a l e -
r a l n o n è peso indifferente ; l a 
s p e s a p e r l ' ed iz ione de l vo lu 
m e « C i n q t i a i i t ' a n n i d i v i t a 
de l la fe- E . M » s e p p u r g i à co
p e r t a , n o n è s t a t a comple t a 
m e n t e a m m o r t i z z a t a . • 

P e r ques to , f£«;endo a p p e l l o 
o l t re c h e a i t r a d i z i o n a l i mo t i 
vi d i d i sc ip l ina e d i a t t acca^ 
m e n t o a l Sodal ìz io , l a n c i a m o 
l a n o s t r a . e sor taz ione , s i c u r i 
che ' a d e s sa t u t t i i soci r i s p o n 
d e r a n n o con so l lec i tud ine : 
L. 600 u n a v o l t a t a n t o - soc io 
. v i t a l i z io ; • ' 

L. 52 a n n u e - socio effettivo o r 
d i n a r i o ; 

L- ,40 a n n u e - socio effettivo 
a g g r e g a t o ; 

L, 43 a n n u e - socio effettivo or-
' d ina i r iò v e n t e n n a l e ; 
L. 32 a n n u e - socio effettivo ag

g r e g a t o v e n t e n n a l e ; 
L. 30 a n n i i e - socio f a m i l i a r e 

a g g r e g a t o . ,' , 
SCI C.A.I-S.E.M - 1 . 6 annue 

P e r i' figli de i soci, m i n o r e n 
ni Ano a^ 12 a n n i , . l ' i scr izione 
a l l a S .E.M. è g r a t u i t a , a con 
dizione . c h e i l gen i to re f acc ia 
p e r v e n i r e i n seg re t e r i a l a • r i -
ch ies t a a c c o m p a g n a t a d a u n a 
fo tograf ìa con 1 d a t i anag ra f i c i 
pe r i l . r i l a s c i o del la tessera:. . 

Attività sociale . 
L e «vacanze s o n o u l t i m a t e ^ 

c h i u s o l ' a c c a n t o n a m e n t o d i I*e-
ce t to c h e h a s e g n a t o u n ' a t t i v i t à 
e scu r s ion i s t i ca ed a l p i n i s t i c a a 
sé"' sfaii te, con lo scorso s e t t em
bre l a ivita soc ia le ' ed a lp in i s t i 
c a h a r i p r e s o ;il suo r i t m o d i 
p a c a t a a t t i v i t à , i n q u a d r a t a 
dal le n e c e s s i t à e da l l e r e s t r i 
zioni i n ipos t e d a l d u r i m o m e n 
ti c h e i l a P a t r i a i n a r m i a t t r a 
versa ; a t t i v i t à p iu t tos to r a l l e n 
t a t a ' n e l s u o complèsso , m a 
p i e n a d i p r o p o s i t i peir t u t t o 
quel lo c h e p o t r à essere fa t to 
a l l o r q u a n d o , i n o s t r i f ra te l l i 
c o m b a t t e n t i c i s a r a n n o r e s i c o n 
l à f ron te "cìnta d a l s e r to d e l l a 
Vi t to r ia . 

P e r o r a d o b b i a m o l i m i t a r c i 
a d a t t e n d e r e i n t r a n q u i l l a , fi; 
duc iosa cer tezza , c e r c a n d o d i 
a l i m e n t a r e n e l m o d o m i g l i o r e 
la fiamma- d e l l a n o s t r a p a s s i o 
ne , c e r cando d i c o n s e r v a r e s a l 
d a e c o m p a t t a l a c o m p a g i n e 
sociale , s i a n e l l a s u a essenza 
s p i r i t u a l e , s i a ne l s u o c o m p l e s 
so economico-pa t r in ion ia le . 
• Al •compimento d i ques t ' ope 

r a n o n è solo i l Consigl io Di
re t t ivo c h e d e v e a t t e n d e r e , m a 
i soci . t u t t i , i q u a l i , v i s o n o 
i m p e g n a t i ,conj il m e g l i o de l l e 
loro forze. 

Come a b b i a m o de t to p i ù so
p r a , l ' a t t i v i t à soc ia le h a r i p r e 
so il s u o r i t m o r e g o l a r e d u r a n 
te lo scorso s e t t e m b r e ; comi t i 
ve c ic lo tu r i s t i che s i sono a l t e r 
n a t e a comi t ive , c ic lo-a lpinis t i 
c h e e d . a c o r d a t e di, soci c h e 
h a n n o sca l a to l e i m p a r e g g i a 
bili g u g l i e de l l a G r i g n e t t a ; d a l 
le n o s t r e a n n o t a z i o n i r i l ev i a 
m o : •• •• '•'• " • • •' 

6 Settembre: U n a c o m i t i v a 
di 20' soci i n g i t a t u r i s t i c a al^ 
S a n t u a r i o d i S a n t a C a t e r i n a 
del S a s s o su l L a g o M a g g i o r e , 
con t r a v e r s a t a ' i n b a r c a ' à l l ' I -
.sola M a d r e e r i t o r n o a L a v e n o . 

U n a comi t iva ciclistica, d i 12 
sòci i n gita, « b a l n e a r e » su l l e 
s p o n d e d e l T i c i n o a C h i ó z z o . 
. 13 Settembre i U n a c o m i t i v a 
di 18 soci , c a p i t a n a t a d a l fe
de l i ss imo E t t o r e C o r b e t t a . • in-
Giricfrietta p e r l à C r e s t a ISe-
g a n t i n i ( ennes ima ' s a l i t a d i 
q u e s t a s t ag ione ) . ' 

A l t r a comi t iva c ic l i s t ica vii 
o l t r e 10 soci i n g i t a « b a l n e a 
r e » a n c o r a a 'Ghiozzo. 

20 Settembre : P r i m a e veo-a 
r i s o r t a g i t a c ic lo-a lpina a Mon
te BaiPro con l ' i n t e r v e n t o d i 21 
p a r t e c i p a n t i , so t to l a so le r t e , 
v a l e n t i s s i m a g u i d a d e l l ' l m p a -
r e g g i a b i l e R i c c a r d o - Ga l l e t to . 
Di q u e s t a r i c o n s a c r a z i o n e de l 
l a r i s o r t a n o s t r a Sezione Ciclo 
Alp ina p a r l a s e p a r a t a m e n t e 
l ' a m i c o C a r l o .'Vighi; d a l c a n t o 
n o s t r o n o n . p o s s i a m o fare_ a 
m e n o di s o t t o l i n e a r e c o n . s im
p a t i a l ' i n t e r v e n t o a q u e s t a g i t a 
de l , s e m i n o .Se r r a t i d i , Corbet^ 
t a , , a ccan i to . , c i c l o a l p i n i s t a . n e i 
suo i ' v e r d i a n n i , che . o r a , con 
i s u o i q u a s i s e t t a n t ' a n h i / h a 
voluto' d ù n p s t i ' a r e c o m e l ' a n t i 
co v a l o r n o n è ; a n c o r m o r t o . 

• Nel l ' e logio c h e a lu i faccia
m o , aooon inn ia inò i l s e i e n n e 
Colombo, figlio d e l socio E d o a r 
do Colombo, c o l l a b o r a t o r e d e 
« L o Scarponie », i l q u a l e h a 
r a g g i ù n t o b r a v a m e n t e l a v e t t a 
de l B a r r ò i h ' c o m p a g n i a d e l 
p a d r e , dopo l a n o n b r e v e t r a r 
v e r s a t a c ic l is t ica d a Mozza te 
Sepr io . . • '• 

Alla scoperta .iti M. Barro 
Dopo lunghi anni di tregu», ecco 

la prima dolo-alpina regolarmente 
organizzala dalla S.E.M. Il diret
tore non poterà es^ers «ht Gaila^ 

io, i l yererano e pur giovane clc.-J-
alpinista, nostro. Mèta di questa 

.prova fu 11 Monte Barro, la moa_ 
lagna che sovrasta il Lago di Og-
giono' e conèehte di ammirare un 
vasto panorama su tutte le Prealpi 
che gli fanno corona. Panorama a 
molti, forse a troppi, ancora sco
nosciuto.' 

H partecipanti .furono più di una 
ventina, numero discreto se si 
pensa che questo sport era stato 
d i l semin'"abbandonato da tempo, 
almeno come manifestazione so-
cwle. 
' Ed ora un po' di cronaca La 
partenza viene data puntualmente 
alle 7 e ^e lucenti biciclette si egra , 
nano via, via, lungo di viale che 
porta a LMonza. La graziosa cflìa-
dina viene raggiunta e sorpassila 
verso le 8 e .da • bella • strada di 
Lecco accoglie la schiera semina' 
protesa''verso La Santa,: dove una 
rapida svolta a' sinistra la dirige 
verso CàsatenUovó. L'andatura non 
é, eccessiva e -permette 11 formarsi 
di gruppi che, pedalando e chiac
chierando,' se ne .vanno- allegra
mente. La, prima salita 'viene at
taccata con gagliardla; tutti sono 
ancora in forze e vogliono fare 
beila figura; In seguita sarà un'ad. 
tra cosa, ma' tuttavia ógni semino 
Si prodigherà ugualmente e darà 
tut to se stesso .'per non smentire 
ìe vecchie tradizioni. Ecco Gasate-
nuovo, .MontieeUo, Barzanò. Molti, 
a denti stretti, arrancano sulle, di
verse salite, ne raggiungono 11 cul
mine, qualcuno si ferma a resoi-
rare gross-D, altri' invece, e 'so. io 
I più, non ecendono nemmeno di 
sella e nuòvamente- curvi sul ci
clo. Si gettano a .g rande velocità 
per iediscese. , ln breve tutti, dopo 
aver costeggiato Oggiono, attacca
no l'ultima salita, quella di Gal-
biate. Ohi si éente àncora in gam
ba le fra, i primi, gli; altri ,li„sei 
guono ed alle 10.15^ la compagnia 
e riunita al completo a Ga l l a t e . 
Lasciate le Wciclette ha inizio la 
parte. escursionisLica ' della mani-
fesLizlone; La comoda muJattiera 
porta- m un'ora e mezza di allie-
taTite- passeggiata alla vetta del 

.Barro, cosi che prima delle dódici 
' l a mèta..in programma,è raggiunta. 

; iLa sosta, viene protratta fino al'e 
quattordici, e ned frattempo chi si 
riposa sdraiato su:ia minuscola ci
ma, chi occhieggia il magniflco pa-
norama„con tutti gii innumarevoli 
laghetti incastonati qua e là nella 
tlana, quali gemm-e di un regale 
diadema, e ohi Iriflne' canta.nostal
giche canzoni alpine che- gli ricor
dano .altri. spettaTcoH, altri gioiosi 
giorni trascorsi sul monti. , ., 

A fugare queste fantasticherie,-
ecco la realtà del ritorno, e d : gi
tanti, passo passo, calano a valle. 
Giunti a Galbiale. e r inforcà te le 
biciclette, la sfilata ha di nuovo 
inizio. Qualche bedJa volata, anco
ra -qualche ealita per raggiungere 
Molteno e Barzanò, lunghi rettili
nei, entusiasmanti discese ed alle 
diciannove tutta la compagnia 
giunge, a Loreto. La manifestazio
ne ha così materialmente termine, 
ma nell'animo di ognuno il ricordo 
delia dieta giornata vivrà sempre 
ed accrescerà maggiormente II suo 
intimo patrimonio eplrituade. 

. . Car lo Vighi 

Prossime gite 
e manifestazioni sodali 

Come a b b i a m o g i à fat to p re 
sente , p&r r a g i o n i con t ingen t i 
è imposs ib i l e s t ab i l i r e il p r o 
g r a m m a d e t t a g l i a t o d i o g n i n o 
s t r a g i t a e m a n i f e s t a z i o n e con 
u n t e m p o d i a n t i c i p o " t a l e che 
ci c o n s e n t a l a pubibl icazione 
i n q u e s t o no t i z i a r i o i n m o d o 
tempes t ivo . 

. P r e g h i a m o p e r t a n t o 1 soci 
d i vo le r s i t e n e r e i n c o n t a t t o 
con l à s e d e s o c i a l e p e r a v e r e 
no t iz ia s u l l e g i t e c h e domeni 
c a l m e n t e v e n g o n o messe in 
p r o g r a m m a , c o m e p u r e il n o 
s t ro s e g r e t a r i o , a l s u o n u m e 
ro telefonico, è s e m p r e r e p e 
r ib i le per^ d a r e - i n f o r m a z i o n i a l 
r i g u a r d o . ' ' 

P e r q u e s t o mese , i n l i n e a d i 
m a s s i m a , s o n o i n p r o g r a m m a : 

.Domenica U : G i t a a l Rifu
g io Omio, ohe i n u n p r i m o 
t e m p o e r a s t a t a f i ssa ta p e r do
m e n i c a g i o r n o 4. 

Domenica 18 : G i t a in P i a -
le ra l c o n t r a v e r s a t a b a s s a , e d 
i t i n e r a r i o peir i l . s e n t i e r o de i 
<t c a y r e e «. 

Domenica^: T r a v e r s a t a de l 
Resegone d a l l a Va l -d 'Erve a l 
Rifugio E m a ; o viceveraa . 

NOZZE, — Con letizia annundamo 
che Dario Palazzolo, ispettore del no. 
stro Rifugio Zainhond, U 28 settembre 
scorso è convolato a nozze con la 
gentil signorina Carla Daverio. A 
nome di tutti i soci o dpi ConslgllQ 
Direttivo rlnBovlamo agli sposi gli 
auguri pift fervidi di lunga, flure-
Tode fcUbltà. 

G r u p p o S c i a f s r i 

iPennàlera 
"Via Napo Torriani N . 24 

l \ / I I L - A I M O . 

Nostri camerati alle armi 
A tutti I nostri . soci alle armi 

abbiam« inviato un opuscolo con
tenente le canzon i ' d ì guerra e 
popolari; 

Benedetti; Monzellato, Capuzzl, 
Srtosctii. hanno-inviato 1 loro sa
luti e ringraziamenU./-

erigerlo Massimo dall'Accademia 
Natale dd Livorno ci ha Inviato no-
tisle e promesso una • prossima 
scappata A MIlan.o per trascorrere 
alcune ara oon noi. 

Il eaplt. Balli Blanea, in breve 

licenza, ha fatto visita in sede ac 
colto con vivo, entusiasmo dal sojl 
presenti. • - '•" 

Nuove partenze: Il camerata 
Grotta Angelo, cassiere del nostro 
sodalizio, è istato,.rlchiamato a'de 
armi. Perdiamo coSV,'sepJ)ure prov_ 
visoriamente, un blllmo coUabor.i-
tore ed -un altro vuoto si è pro
dotto fra,de nostre file. Lo accom
pagnano 1 • nostri -vivissimi auguri 
per un prossimo vicino ritorno. 

Serata cinematogra'ica in Sede 
Mercoledì 7 ottobre, alle ore 21. 

in sede è, in programma la nostra 
seconda'serata cinematografica. 
'. ili'Dopolà-v'oro provinciale e per 
esso il prof. Sighinod'fl, presenterà 
alcuni ' recenti documentari di 
guerra gentilmente ,concessi dal 
Consolato germanico. 
. Si tratta di ardite riprese ese
guite, da combattenti tedeschi di 
prima linea, documentanti alcuni 
episodi recentissimi: 
• Con 1 soldati dell'Asse da Tij-
bruk al confine egiziano _ Conqui
sta -di Seba.ltopoli - I soldati d^I-
talia nell'ansa del iDon _ Dieppe -
Con gli sci a 3000 metri. 
, l soci sono invitati con familia
ri ed, amici. 

..Riunione di Consiglio: I consi
glieri sono convocati in sede -1. 14 

'corrente, alle ore a i . 
. Nozze. -- Il vecchio socio Machia

velli Emesto si è unito in matrimo
nio con la gentile signorina Pierina 
Casallnl. Porgiamo al-novelli sposi i 
nostri vivissimi auguri. 

L'attività,del C.A.I. Varese 

Unconveonocoinmeinorativo 
alla Cima eli Saas 

. Questa vetta,-, che ogni anno, 
sul.finire di giugno,- da un quin
quennio', fa battere il cuore 'di 
vècchi camerati scarponi e di nu
merose alplhiste," non è soltanto 
un punto geografico alla testata 
di 'vallò Antrona, sul conlino 
svizzero; 10 tu fino'sul finire del 
1937, come tanti altri punti della 
nostra cerchia alpina; ma da al
lora,, per i camerati varesini a-
manti della montagna, è dive
nuta un richiamo nostalgico, una 
voce invitante, 

Lassù, una giovano fanciulla, 
delle nostre migliori, che accom
pagnano sovente , le nostre ascese-
ai monti, ha lasciato, in u n mo
mento di spensieratezza e di su
prema sognante giocondità, la vi-
t à : Amelia Roncati, filglia del can
cellière'capo del 'Tribunale di 'Va
rese,,.;'';.;; • • ' ', ;'• 
: Eu veramente una creatura lo r . 

lunata, prescelta ; fra l'Innumere 
stuòlo" delle • tante che calcano 
l'Alpe, calzando sovente scarponi 
due vo l t e 'p iù grossi delle cavi-

Le precedenti ascensioni 
Lo squadrone volante deLCA.I. 

Varese è etato assai attivo anche 
nei mesi di giugno e luglio. 

Il M e 29 -giugno scorso, con
dotti da Daverio e Marocco, quat
tordici alpleri si sono portati ad 
Anlronapiana, e sono saliti a per
nottare all'alpe Larticcìo (1899). 
11 mattino seguente, scalato il Pas-
so Trlvera (2304} In nove ràggiun- , 
sere la .vetta del Pizzo Tnn 
(2675) in faccia all' imponente 
massiccio del Rosa. Un altro grup-r 
pò si portò allOiZeda (2157) e una 
terza comitiva di quindici sali a 
passare due notti all'alpe P rà 
(1262) sopra Cicogna, alla Casa 
dell'Alpino, In gaia compagnia col 
camerati dell'Intra. . 

Il 12> luglio. In sette, col p re 
sidente della Sezione ing. Minaz-' 
zi, salirono In vetta allo Spala-
vera (1554) sopra Cannerò: e 11 
26 luglio una numerosa comi
tiva, dopo-una tirata di biciclet
ta di km. 60 fino a Flnero (902) 
in -Valle Cannobina, sali alla 
vetta della Laurasca ('21&2), s i 
ta a cavaliere della Val Vigez-
zo e della valle del S, Be rna r - , 
dlno. 

' LIVORNO 
Alla_V Mostra fotografica na

zionale di montagna,,SiperU dal 2(> 
luglio ai *2 agosto, sono state 
esposte 172 opere di 31 fotografi 
di'ettaiitl rappresentanti le città di 
Milano, jJJP'̂ ^o». Trieste, Genova, 
Firenze', Livorno, Prato, Novara e 
Forte dei Marmi. Ii.iPresidente g e 
nerale ' del G.sA»;^-na - inviato - alla 
Sezione organizzatrice un cordiale 
telegramma di compiacimento. 

La classifica iella « Coppa' della 
Montagna » per 'a maggior attiviti» 
delle Sottosezioni è da seguente 1 
SottOoez. O.T.O punti 60; Rosl-
gnano 3 1 ; Piombino 17 ; 'S .M:L 7 ; 
-Moto .Fides. ','"'• 

— .-. -̂  . •. 
. Nef mesi di giugno-luglio ..sono 
slati iscritti 8 nuovi'soci. 

,Attivittl alpinìstica: Nel period» 
1.0 giugn)-3Q. agosto sono state-
compiute otto gite sociali in varie 
l'ocalltà -(Apuane, Gruppo del Mon
te Bianco, ..Appennino tosco-emilia
no). Per l ' I ! corrente è in p ro 
gramma .una gita al Monte Ras ori 
(m. 1422) nelle Apuane. 

I ' V f T S V «Ht'JB »^F * . - *. rf*" 

Il C.A.I. Varese in vétta al Pizzo del Ton (Valle Antrona) 
m. 2.976 

glie, impugnando guantoni con
tro il gelo e la sizza, armando il 
cuore ed il corpo di un usbergo 
di ferro per seguire, il compagno 
selvaggio che potrà divenire In 
prosieguo anche il compagno dei-
la vita. 

Quanti sogni in queste ardite 
fanciulle! E veramente la nostra 
fortunata creatura è stata colta 
come ili sogno da un Amante Im
mortale., ' 

La voce che ad ogni rinnovar
si 'di primavera scende da .quel
le vette altissime' parla al senti
mento dei camerati rimasti e dei 
sovrav\'enienti, innamorati delle 
elevate solitudini e dice: «O ge
neroso alplerel O canoro sciatore I 
0 divoratore di difficili cammini, 
io sono la vostra compagna di tut
te le ore^e di tutti 1 vostri ricordi, 
che quassù vigilo e vivo intensa
mente c'ome prima le ore del. diu
turno tuo gaudio, vienmi a trova
re. Ne riporterai, un balsamo ino
bliabile». E 1.camerati che'sanno, 
volano al suo richiamo. 

Perchè 1 soci del C.A.I. Varese si 
sentono obbligati per tanto dono. 
Sentono che è di grandissima di
stinzione'l'aver, offerto tra le pro
prie file un pegno di cosi squisita 
gentilezza e di cOsl elevato ine
guagliabile valore alla Montagna. 
Teniamo al nostro dono, ed ogni 
anno vogliamo salire a rinnovare 
l'intimo convegno. 

Racconteranno un giorno . le 
mamme, che furono de l'alpe -in
namorate, al loro bimbi crescenti, 
che vi fu già, tempo andato, una 
fanciulla che è salita di-primave
ra fino'lassù, a tremila metri, tra 
le nevi ed 1 ghiacci, per seguire 
un suo sogno ;, per cogliere nel bri
vido delle altitudini e nel nitore 
immacolato l'attimo fuggente del 
bello purissimo, ed è stata colta e 
baciata dalla Morte. 

Sabato 15 e domenica 16 agosto, 
una numerosa comitiva del C.A.I. 
Varese è ascesa a Cima di Saas 
per questo mistico convegno. La 
Autorità militare aveva concesso 11 
permesso per l'accesso alla loca
lità sul confine svizzero,' diètro 
anche Interessamento del Federale. 

I ventiquattro alpleri, fra 1 qua
li quattro coraggiose signorine, s» 
no saliti in bicicletta fino ad An
lronapiana (m. 902) a 72 t m . da 
Varese, partendo di primo mattino 
àlleU.30 e giungendovi alla 10.30. 
Ascoltala la santa Messa delle un
dici e rifocillati all'albergo Raf
fini, ordinati e compatti, salirono 
alla D l g a d i Camposeoco (m. 2308) 
raggiungendola ad ore 19 circa. Al 
mattino seguente, raggiunta Cima 
di Saas (m. 3J1?3) ad ore 8,30, i 
ventiquattro ardimentosi si raccol
sero Ì un pò' p l i sotto della vetta 
attorno alla Croce e compirono,la 
cerimonia dell'appello della Scom
parsa. In serata rientravano a Va-

Nuovo rifulgo nelCuneese 
In 'località Allevetto del comu

ne di Ponte lOhianale. a 1100 me
tri di altitudine, nel folto di una 
lussureggiante pineta che si esten
de per. óltre •mille metri dd s u 
perficie, i l Federale di' Cuneo ha 
recentemente Inaugurato un n u o 
vo rifugio,; costruito per iniziati
va della Milizia forestale ed Inti
tolato ad Arnaldo (Mussolini. 

GASPARE PASmi 
Direttore resppnmbiU 
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In VIA DURIMI N. 3 
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